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ALLO ILLVSTRISSIMO, 
ET ECCELLENTISSIMO 
PRINCIPE 
FERANTE SANSEVERINO 

PRINCIPE DI SALERNO. 

vello Aleffandro , 
che per la magnani 
mita di cuore, 8C li? 
beralita, 8C grandez 
za di animo ,fu chi» 
mato magno ,danef 
funo altro dipinto^ 

re uoleua effere ri* 

.ratto che daApelle,ne che di lui fulTi fcrit 
o "e'fon da laudarmi fcnttori. Ond 

hebbe fempre in &-^^^'^'':^''S^Z 
ftotile,8etuttiquefapient.ph,oo^^^^^^^^ 

fopra gli altri hauieno nome in « 
«itie Et diqui uenne.che giuto al a famo 
atomba,d?lfiero AcchiUe folpira o^^^^^^ 
fe oforcunato che fi chiara troba.trouaftì 
&chiditer.altofcnire.Dimoftrndoche 

felici fono que Signori, W m^^^^^^^ 
hannohuomiai.egregii ,.chc ferminogli 




: «gregii fatti loro, perche di neffuna fede 
fono quelle Iode,che uégono da huomi^ 
ni non lodati.Et che per queflo debbono 
femprc cercare;di hauergji tali, accioche 
oper la poca dottrinasse arte delle cópoli 
fioni , non muoino infieme con quegli i| 
di che nafconOjO p la prauita'de coflumf 
& ignorantia di /imili,non ileno tenuti di 
poco giudicio,fic di non approuata uita. 
Ma come i principi, 6c gran Signori deb;? 
bono ricercare, ramicitia de gli honora;? 
ti, de approbatiflìmi fcrittori, coli de quc^? 
gli, debbono mandare i loro fcritti a tali 
che per Io fplendore delle egregie oper^ 
Ioro,maggiore honore ne uenga alla dot 
trina di ellì.Et quella efu la caufa^magnani 
■mo principe, che io prima dedicaffi a Vo^ 
lira eccellétia la traduttione de quattro li 
bri del Cielo,ac Módo,acaI prefente quefti 
<3ue della Generatione &c Corruttione,co 
me a honoratiilìmo fubietto da ornarli di 
limili margherite,non altrjméti, che finifli 
mo oro,con diIigentiaIauorato,chefapa 
fere più mirabili le preciofe gioie legate in 
«flb,ac quelle,roro più riccho & più mar« 

({i 11 
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uieliofo.Et perche ncfutun fecoli.nonpe 

Suno.che nóhabbia hauuta cognmo 

ne S. egregi! fatti , ac ualore d. Voflra 

"cce£,a,cÌiofenzacau/a 

Dico uetie^do, al prefente a quelle lode 

che fi hanno dalle Hetoice uirtu de le ar, 
«iche.gràcapitanififogliono celebra. 

Salii «ta.P''™""''^P"'";''"S 
ScoL«fede^erlal,beral.ta^fenz^ 

cunanotadiauantia,odul,ro h ed^^ 

re fi tioffa Et quella effendo la uenta, chi 
'hSió ao?ne noftruempi che uad.a 

•uanti i voflra Eccellentiain quelle ho. 
iomevitu.-'Perche anchora giouane.nel 

auTn a i quale f affi m efTa la fcient.a del 
S^^ontroàUutrechuecchjoc^^^^ 

rsi'p^a*^-^^^^^^^^^^ 

leJato di mano Napoli , già quafi da ef^ 
^"^ccupato^ndUqu^^^^^^^^^ 

fiaTo^S o-Slebbonoferui^ 

fuKer iquali fi pigl-anoU arn. P^ 
&endoriccrcatodaUa.rechd.uem 



re dalla Tua parte con gradi/lime promefi* 
l*e,non uolefti lafciare fua maiefta in tanto 
bifogno. Et la rara liberalità, 5c magnani^ 
fnira,nó manco rifplendein Voftra Eccel 
Jenria in quella guerra, percheron come 
fogliano i più de capitani , che cercano dì 
arricchire,feruilti Sua Maiefta, ma più to^^ 
ito per impouerìre, poi che del uoftro fic 
uoliri danari, effendo gli imperiali foldati 
per amurinajil, gli contentalli, &c pag^i 
tutti,accioche nó h^ ueUìno caufa dì far al 
cuna uiolc tia,come fogliono i foldati ma 
k pagati.Onde falualh Napoli,ne mai,poi 
, che cominciafti a portare arme in doflfo , 
ha fatto referciro imperiale infino a qui 
opera alcuna degna di ammiratione, che 
Voftraeccellentianonfiaftata gran parte 
di effa , come a Tunizi, doue più di altro 
Capitano , col con/iglio , con i*opera Se 
con lefacufta giouaftialio efercito impc 
riaie. Ne lafciafti di feguitare la Maiefta Ce 
farea in Algieri,primo in tutti ipericoli,ct 
ultimo a ritirarfi a faluamento.Seguitaftì 
dipoi le armi imperiali nella prouen2a,an 
chora che non laudaftì quella impreft'co 



nófceftdola imponìbile per la natura M 
la prouincia ac conditione del Rodano, 
ecpochiprcparamentìdapaffarlo quello 

che non conobbono i uecchi capiiani.Ri 
:crouaftiuinelPiamome,doueulnn,amen 

te neriportallilauittoria di Seraualle ac* 
quiftata nò folo col fapere aoftro,Sc buo 
napentia militare nel condurre le genti 

ma con l'oro.ac faculta proprie, cofa che 
"6fuimaianchoraintefa,che uno capita 

no P altr, mil.ti i fuefpefe,8c metta la per 
La 8C tutte le fue faculta,0 generofo,8c 
magnltnoamore.uerfodelfuoSigno. 

" Effi trouata anchora V oftra eccellentia 
npiualtre.mprefe,chemiacuranonfia 

alprefented.;raccótare,pernonfaredu. 

ia^icciola epiftola, un libro b«ft^^^^^^ 
taltnétehaoperatoin.tutto.lcorfodella 
fuauita,chedieirafipotrebbebemff,n,o 

dire quel detto che fi d,cead, TESEO 

nella erecia. Niente fenza TESE V-^" 
JhJ/qftofipotrebbefoggiugnerequd 

lochediffeil Petrarchad, X A^ ^^^Y. 
p O ch'a gente ingrata fece .1 bel W 
gio.B coli ha fempre moftrato Voftra ec 
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cclkntiaagli altri Caprtani^comc fi debbc 
procedere,negIi heroici htti della miìim. 
Hauendo in fe quella uirtu^della quale ha 
no tenuto poco conto gli fcrirton^quan^ 
do fono uenuti a dire delle parti del capi 
tano, ac che e più neceffana in elTo, quale 
e di fapere acquiftare,ac acquiftati mante:? 
nere amici,ac familiari gii altri capitani^chc 
hanno à militare fotto dì elfo^che fieno ta 
Ii,che appaiono degni della familiarta, Oc 
amicitia di ogni gran Signore^ac capitano, 
& che della militiafiintédino molto auan 
tiydc non manco acquiftarfi la beneuolen 
tia dì tutti ì foldati. Perche da quella rara 
grati3,neuengono più facili le uittorie,ac 
ìgran fatti,comeli uede cfferein Voftra ce 
cellétia , che nó ha mai hauto apreflfo di fe 
huomo, che nella militia nó moftraflì per 
configIio,ac gencrofa animo/ita, di meri 
tare ogni alto grado, ac che il fuo ualo;? 
re non faccia fare ottimo giudijcio dì quel 
io diVollra Signoria IIIuftrifllma,inmodo 
che a Signore pieno di tutte quelle egre;^ 
gie doti,che maggiormente fi polTono lau 
dare^in quale fi uuole principe, mi eparfo 



J 



conueniente cofa dedicargli quefJi alti Ih 
bri del principe de PhiIofophi,iqualipafi!9 
fono per turti i fccreti della natura.Et iqua 
li fumo tanto grati a quel magno AleiTan 
drOjChc eflendo in Afìa, 8c fentendo che 
Ariftotilegli haveu? fuore,gli fcnfle, 
dolendofi non pòcb,cherhaueflì fatto có 
|)agno a nnohi,hauendogli prima manda 
ci a lui folo,della quale cofa molto fi glo^ 
riaua.Pigliate adunque, Signore Illullriflì 
mo quefto mio picciolo dono con animo 
che affai altri fuoi frategli gli uenghinoi 
cenere compagnia celebrando fempre lo 
honoratiffimo nome di Voftra Eccellenj? 
riavalla quale humilifTimamente mi Rac^ 
comando & bacio la mano. 



Seruitore 
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LIBRO TRIMO 

DELLA GENERATIONE 
ET CORRVTTIONE 
D'ARISTOTILE. 

Antonio 




Che cofa fi habbia k ejporc in qu(^o liBrccr cfc 
quegli che pongono tutte le cofe efiere una non 
pofiono difendere la generaticne efier difr 
ferenti di lla alterationey^ quegli chi 
pongono più materie non poteri 
difendere que^o per U 
loro ragioni. 

Cdp. I. 

T della generationc, de 
corruttione^ac della na^ 
tura di quelle cofe che fi 
generano, & fi corrom^ 
pono, dcuniuerfaimctc 
di tutte,fono da diuider 
» le caufc^Sc da dcterminarfi le ragioni lo 
*■<>, oltrcadicio€ datrattare della augu^ 

A 




i 
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LIBRO PRIMO. 
mentatione,SC altcratione.chc cofa fieno 
«mbedue,& (e fia da affermare la medefi* 
ma natura della alterationc,8c della gene 
ratione.o dmerfa.Come anchorapereff, 
nomi fono differentiate. Adunque degli 
anriqui,certi dicano,queUa,che li dice ge 
neratione femplice, Se affoluta.effere alte 
mione. Et certi dicano effere altra cofa 
l'alteratione.SC altra la generatione. Per* 
che quegli che dicano effo uniuerfo effe 
re uua alcuna cofa , «C uogliono tutte le 
cofe nafcere da uno principio , quelli e 
neceffario.che dichino la generatione et, 
?ere altera ione , » quello che propria. 
Sìteègeneratò.efferealterato Maqu 

gli che pongono effere pm d.unamate. 
fi,,comeEmpedocle,AnaxagoraacDe. 

„;critoacLeudppo,penfano chef^ 

differentiafrala generatione 8C l altera, 
;one.ManondimenoAnaxagoraigno. 

ro di quella cofa la propria uoce , auue> 



DELLA GENER.ET CORR. m 
cfTere quattro gli dem etiti ac corporei ÒC 
tutti co mouenti diccelTerefei per nume 
ro.Ma Anaxagora infiniti,^ Leucippo 8c 
Democrito. Perche quefto (Anaxagora) 
pone gli clementi di iimili parti,come of- 
fo,carne,midolla^ 6c altre cofe tali, ciafcu 
na parte dellequali ha la mede/ima deno 
tninatione uniuoca. Et Democrito de 
Leucippo, de corpi indiuifibilì, dicano 
comporli le altre cofe^ac quegli effere in^ 

finiti, acper moltitudine acperforma de 
quelle effere differenti fra fe, d per le diffc 
rentic di quegli,da quali con/ìftono de fi 
periito,Sc ordine di efll.Et Anaxagora de 
Empedocle appaiono dire per contrario 
modo, perche quello (cioè Empedocle) 
dice, la terra , l'acqua, l'aria , òc il fuoco 
quattro clementi,ac quegli eflere fempli^ 
ri maggiormente che la carne , TolTo de 
gli altri di (ìmili parti.Etqueno(cioe Ana 
xagora) dice elTerc quefti remplici,ac ele^^ 
mcnti,& elìi quattro, ciocterra,acqua dc 
aria & fuoco,compoiii, cffendo amminf 
Aratori di Temi a qaegli.Adunque a colo 
to che f«nno da uno principio tutte kco 

A il 



LIBRO PRIMO, 
fe c necelTario, che dichino la generatioj? 
ne 8C la corrutrione elTere alreratione, 
malTimaméte affermando elfo fubbietto 
fcmpre reftare il medelìmOjSc uno,ac quc 
fio genere di mutatione diciamoalteratio 
ne. Et quegli che ftatuifcano più elemen^ » 
ti c necelTario che penfino ralteratione 
eflere differente dalla generatione , per^ 
che quando quegli fi congiungono , ó li 
diffoluono fi fa la generatione, o la cor^ 
ruttione.Perilche,ac Empedocle dice per 
quello modo , che di neffun a cofa e la na 
cura,ma folamente la miftione,6c la fegrc 
gatione delle cofe mille. Adunque e mani 
fefto bifognare^che fi ftatuifca cofi di quc 
(le cofe , fi perche tali parole fono acco;; 
modatc , alla fuppofìtione loro, lì perche 
dicano per quello modo. Ma e anchora 
neccffario a quegli, che dichino,ralteraiJ 
tione effere alcuna cofa diuerfa dalla ge^ 
neratione , nondimeno non e pofsibile, 
fecondo quelle cofe , che fono dette da 
elfi. Et che noi rettamente diciamo que^; 
fio , di facile fi può ucdere. Perche quie^ 
fcendo U fudantia^come noi ueggiamo, 



DELLA GENER.ETCORR. , 
In eira farli la trafmutatione, fecódo quel 
la grandezza che fi chiama augumenta* 

chorafarfil'alreratione. Ma nondimeno 
c impoflìbilc fatti l'alteratione per quel, 
le cofe che dicano quegli , che fanno più 
pnncip„,che uno,perche eflepaflioni fc* 
condo lequali diciamo accadere queflo 
fono differentie degli elementi. Et dico' 
come la calidita,Ia frigidità, la bianchez*' 
2a,la nerez2a,raridita,la humiditaJa te, 
nerez2a,Iadure2za,& ciafcune altre co, 
me diflc anchora EmpedocIe,uedereil fo 
le («oc il fuoco) bianco, & calido & la 
pioggia(cioe l'acqua) fra tutti nera mfie, 
nie,ac frigida,* nebulofa.Et per /imil mo 
do anchora degli altri determina, & prò, 
nuntia. Pertiche fe non fia poflibile.che 
del fuoco nafca Tacqua.ne dell'acqua la 
terra,ne certamente del bianco fi farà al, 
cunacofa nera,o' della tenera dura & del 
le altre e la medefima ragione. Et quella 
eral alteratione. Oh non e' anchora ma, 
nifelfo , che bifogna fempre fottoporre a' 
cMi contrarii una materia , o fc fi faccia la 

A iii 
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LIBRO P R I M O, 

mutatione per Iuogo,o per augumenta^ 
lione,o pcrdiminuiionc, o per alterano 
ne ^ Oltreadicio fimilmente e neceffario, 
6C quefto cffere alterationc. Perche fe e 
ralteratione , flc il fubietto e uno elemea 
to,ac di tutte quelle cofe , che in fe fi muii 
tano fcambieuolmente^e una materia, Se 
fe fia il fubietto uno, bifogna che fia la zh 
teratione.Empe doclc adunque pare^che 
dica cofe contrarie,ac à quefte che appa^ 
fono ,5C elfo à fefteffo.-Perchc non dice 
alcuno degli, elementi /farfi dell'altro, 
ma di quefti tutte le altre cofe. Et hauen^ 
do ridotta in uno Tuniuerfa natura, fuo;? 
ri che la difcordia , di quell'uno di nuo;i 
uo afferma farfi ciafcuna cofa . Perilchc 
da alcuna certa cofa , e manifefto , che 
per certe differentie & paflìoni di quelle, 
che fono diftinte,òc feparate, quello e fat 
to acqua,ac quell'altro fuoco,come dice, 
Il fole biaco,ac calido,ac leggieri , la terra 
graue,ac dura.Lcuate adunque qwefte dif 
ferentie, perche fi poflbno leuare (eiren:;^ 
do generate)c manifefto chec heceflario 
farfi 3c la terra della acqua,ac Tacqua del 
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DELLA GENER.ET CORR ^ 

degli alm elementi.Ernon allhora fS 
niente , ma anchora hora li poflbno trÌ& 
^utareperle paffioni loro. Et dai:, £ 
fputa fua fi può intendere le medefimc 
hauere la poffibilita d'effere prefent, & fe 

pararfi mafli„,^ente inteSdendó'qu^ 
principi,, concordia, 8cdifcordia elTere 
grandemente fra fe difcordanti. Perilchc 
acahhorad. uno fono generati, perche 
non fi può d,re,che il fuoco,racqua & fa 

Zo '""?°r="'"«"ó.fufsinf„Ì 
tutto. Ma acquelfo anchora non chia^ 

ro,c,oefedebbaftatuireefl-ounoprind^ 

pio oem^oIti,cioe^,lfuoco,&l?rcrrT 
& gl. altri elementi rifpondenti a' quegli 
flefs. col medefimo ordine . Perche ,n 

cena dal quale, per la mutatione.che fi fa 
per la opera deImoto,Ia terra , &il fuo^ 
co fono fatti,e' uno elemenro.Ma fecon^ 
do che querto fifa perla compofitione 
f ongmgnentifi quegli,& quegli per la dif 
folut,one,faranno maggiormente quegl 

tIemen,i,acpiudegni,acprimipernatuSI 

A iiii 
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LIBRO PRIMO. 
ChtVUme non figui fufficicntemente ietemù^ 
ndtione àtUd generationt CT ccrruttione.O' 
(ht qui fi hn da dcUrmindrc retUm 
mente ieUa generatione» 
corruttiont • 

Crfp. 1 1. 

VNiuerfalmentc adunq^ c da dire dd ^ 
la gcncrationc Se corruitione fem^ 
plice,ac aflfoluta/e fia o non,ac in che mo 
do fia ac degli altri moti fetnplici , come 
della augumentationc ac alteratione. Pia , 
tone adunque folamente confiderò della 
generatione,ac corruttione , come con^ 
uenghino i effe cofe , nondimeno non 
tratto di quale genere fi uoglia di genera 
tione,ma folamente di quella,che e degli 
clementi. Ma in che modo le carni , o le 
offa o alcuna cofa tale fi generi,niente ne 
dice. Oltreadicio, ne della alteratione,nc 
della augumentationc in che modo ftie^ 
no nelle cofe.Et in fomma di neffuna mu 
catione ditfini alcuno, alcuna cofa/e non 
quelle, che fono in fuperficie fuori che 
Democrito.Ei quefto,pare che haueffi cu 



DELLA GENER.ET CORR. § 
ra di tutte le cofe. Ma e differente da noi, 
per quale uia , & ragione fi faccino. Per^ 
che ne della augumenrarione diffìni alc« 
no alcuna cofa di certo nel modo che 
noihabbiamo detto, fé non quello che 
direbbe anchora qualùque (i uoglia ben 
rozzo. Perche difTono efle cofe per lo ag 
giugnimento delia cofa flmile, effere acj? 
crefciute, & quello in che modo fi faccia, 
niente più oltre dilTono , ne della miftio^ 
iie,ne di alcuna delle altre cofe (a dire co 
fi,) come della attione, ^ paffione,in che 
inodo,altra cofa faccia, altra patifca , fej? 
tondo le naturali operationi. Et Demo/ 
crito,ac LeucippOjComponendo le figu;s 
rcjfanno di efie Talteratione^ac la genera 
rione, & per la congregatione & fegrega 
tione la generatione , ac corruttione , 
per lo ordine, & pofitione, l'alteratione. 
Et perche quelle cofe che appaiono, pen 
fauono effere uere,& contrarje,ac infinite 
fono quelle, che appaiono, feciono infìni 
te fìgure,in modo, che per la trafmutatio 
ne di elfo compolito , il medelìmo pare 
«d altri^ac ad altri con trario,ac che fi itsiU 



LIBRO PRIMO, 
muti, offendo mefcolata piccioiiffima co 
fa ac al tutto mutata una alcuna cofa,ap:? 
paia la mcdefima diuerfa,poi che la tragc 
dia, aclacomcdia fi fanno con le medefi;; 
me kttere.Et auuegna che la generationc ^ 
quali a tutti paia eficrc diuerfa dalla alte;? 
ratione,Sc le cofe anchora nafcere per l« 
congregaiionCjSc per la fegregatione cor 
romperfijSc per la mutatione delle paflìo 
ni alterarli , facilmente lì può intendere 
che quefte cofc fi debbono tirare in difpu 
ta, haucndo più diligente olferuationc 
perche hanno molte dubitationi ac ragio 
ncuoli. Perche fe la congregatione fia gc 
neratione,accagiono molte cofe impofli 
bili. Et fono di nuouo altre ragioni, che 
hanno granforzCjòc Icquali non fi poflb 
no fciorrc facilmente che non accaggia 
ftare altrimenti la cofa.Et fe la generatio;? 
ne non fia c5gregatione,o del lutto non 
c generatione,o fee,e alterano ne.Etquc 
(la cofa , ben che fia difficile , e da tentare 
difoluere. Et il principio del trattare di 7 
tutte quelle cofe,è fe gli e(renti,fieno gene 
rati per quellomodo,ac fieno alterati, ac 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
440/A 



DELLA GENE R.ET COR R. 4 
fieno accrefciuti , acpatifchino cofe con^ 
rrarie a quefte , eflendo k prime grandez 
ze indiuifibili^oh fé ne/funa grandezza fi^ 
indmìhikf Perche quello importa gran 
demente. Et di nuouo/e le grandezze fo 
noimpartibili/e quelle ileno corpi ^ co^ 

mepiacea Democrito, ac a Leucippo o 
piani , come fi fcriue nel Timeo. Adun;^ 
que quello fteflb (cioe farfi le refolutio^ 
ni intìno a piani) paffa i termini dej/a ra;j 
gione^il che anchora m altro luogo hab* 
biamo detto . Feniche maggiormente e 
confentaneo alla ragione, elTere corpi 
jndiuifibili . Ma de quelle cofe anchora 
hanno molta inrationabi/ita , nondime;? 
no,ac pere Ili accade fare i'alteratione ac 
Ja generarione,come /ì e detto,per la con 
uerfione de pel toccamento,ac per la ua^ 
rieta delle figure trafinuranti la forma at^ 
cualc^il che certo fa Democrjto.Perilchc 
afferma non cflereii eolore^perchepenfa 
effe cofe per la conuerfione efiere tinte dj 
coIore,ma nona quegli che fanno la di;^ 
uifione ne piani • Perche niente fi fa fuori 
che i folidi di effe congregate fuperfici' 
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LIBRO PRIMO. 
Perche non polTono generare, di cffc zU 
cuna paflìone. Ma perche pollino poco 
uedere lecofe note à ciafcuno,ne c czu^ 
fa il mancamento della efperientia. Peri! 
che tutti queglijChe più fi atfaticano circa 
la fpeculanone delle cofe naturali, que^ 
ùi maggiormente polTanofuporre fimilf 
pnncipiiche poflono congiugnere pili 
cofe. Ma quegli che delle molte ragioni, 
quali fieno uere, non fumo confueti con 
fiderare,rifguardate poche cofe,facilmcn 
te pronutiano. Et da quelle cofe uedra al 
cuno quanto fieno differenti quegli che 
natura}menre,8c quegli che logicalmen^ 
te confiderano. Perche quegli che dica^ 
no che le gràdezze fono indiuifibili quc 
fti certo lo dicano perche altrimenti effo 
triangulo ideale farà più. Ma Democrito 
pare certamente perfuadere dalle pro^ 
prie cagioni,SC naturali. Et farà manifefto 
quello^chenoidiciamo^nelle cofe che fe;5 
guono.Perche elTa cofa ha in fe dubitano 
ne,fe alcuno póga alcuno corpo, 8c gran 
dezza al tutto,Sc per ogni parte effere di^ 
uifibile, ac eirerepoffibikjChe del lutto fi 
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DELLA GENER.ETCORR. - 
diuida. Perche che cofafara che fugga la 
<liuil,one;'Perche fc per ogni parte^ de| 
rutto fia diuifibile , & cofi II pofla diuide;» 
re, allhora infietne farà quef?a diuifa da 
ogni parte, benché non infieme fia diu„ 
f3,& fe fi faccia quefto,niente accadrà itti 
poflìbile. Adunque, & fecondo il medio 
per fimile modo.Etin fomma fc per ogni 
parte & al tutto fia atta cfTa grandezza a" 
cffere diuifa, fe fia diuifa non ne uerra al* 
cuna cofa imponibile , auuegna che non 
ne nafca alcuna cofa impoflìbile, fe in die 
CI migliaia di dieci migliaia di uoltc fia dh 
uifa benché forfè nelTuno mai diuida. 
Perilche eflcndo elTo corpo del tutto ta* 
ie,diuidafi.Etche cofa adunque relfara'' 
grandezzar-certamente quello non è pof 
libile, Perchefara alcuna cofa non diuifa 
ma fi afTermaua in ogni parte poterfidiul 
dere.Ma fe non fi Iafci,ne corpo.ne gran 
dezza, & fia fatta la diuifione, o' il corpo 
confiderà di punti, 8c mancheranno di 
grandezza quellecofe delle quali fi com 
pone , o niente farà del rutto, perilche o* 
fia fatto di nientCjO fia compoflo Et cer;» 



■ 
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LIBRO PRIMO, 
wmcnte effo tutto niente farà fuor che 
.pparentc. Et per f.m.k tnodo fe i dica 
comporfidi pan,, non farà dt quant ta 
perche quando fi toccauano in una gran 
dezza,& era una la grandezza,& tutti ef a 
nomfiemc,niaefaceuanornagg,oreeffo 

tutto .Perche fefidiuida.ndue.o in pm 
effotJtto , ne minore.ne maggiore e che 
ptìma per iche ancoraché tutti .pumi 

K congiunt. infieme,non fanno alca 
Lgrandezza-Mafealcunacofatalenel 

dmidereil corpo, fi faccia.quale e la fcga 
tura che cadde qiando fi fega alcuna co. 

a conia fega , ^ P" q"^«° "'f^ 
So corpo fi parta dalla g^n^ezza n. 
tornerà .imedefimo parlare, eoe come 
auel corpo tale fia diuifibilema fe quel* 
lo che fi kua non fi. corpo, nìa certa fot 
matpaUnefeparab,le,5cfiaeffagra^^^ 
Jezza%nti,dtoccamenti,chehabbno 

patito queftò , è inconuemente , la gran. 
Econfillére dmon grandezze O^^re 

ad,q«elto en-, punti , o fe "O" 

moto o fcfonomoffidouefaranno^Per 

Sattoèfempreunodicerteduec. 



ì 
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DELLA GENER.ETCORR , 
come fia alcuna altra certa cofa oltre 
•1 tatto, Il punto & la diuifione.Se adun* 
que alcuno ponga quale ii uogl,, cor^ 
po, o quanto grande fi uogiia eflèrc da 
ogni parte,3c del tutto diuKibile, acccae, 
giono tutte quefte core. Oltreadicio feil 
Jegno, o alcuna altra cofa, già diuifa 
compongo, dinuouo uerra eguabile « 
una cofa pari. Adunque Te i quefto mo, 
dottala co a, c mamfefto anchora che. 
& diuida ,1 legno in quale fegno fi uo# 
glia. Adunque fecondo la potenti» Se da 
ogni parte,& del tutto ila diuifo.chc co, 
fa adunque farà oln e alla diuifione.-Per^ 
che & fe e alcuna patlione, & in che mo* 
do fi rifolueranno le cofe naturali in paf* 
fioni o fi genererano di eire.o in che mo 
dofi fegregano & fifeparanOjPerilchefe 
« impoflibile , che legrandezze confiftV 
no,di punti & di tatti , e necelTario i cor* 
pi,Sc le grandezzeeflere indiuifibili.Et an 
chora a qu^li, che pongono cofi quefte 
cofe, non punto manco accade quello 
S che fia irapolBbile. Et di quelle cofe fi i 
confideraio in altri luoghi , ma é da ten* 
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r d nS da repeterli la queWone. 

Adunque og" «^«'^P^ '' j^diuifi* 
fibile,,n quale ^8"° ^^^^^^^^^ altro 
bile.non e '"^o"" "'So ,n atto it>di , 

uifibile. Ma ^^c non pof 

fa «ff"«.Pf * 'fiebbono infieme am' 
bedueinatto,c.oe>n^^^^^^^ 

";'"*':;cVe»i Selfo co%^ 
adunque * incorporeo, 
corruttione ne andrà n , 

ac dinuouo fi g««";^* °„7e e" pòffib.les' 
.odiniente^aqu^°^°;,J„,dafem 
Maè manifefto ^be" ^ gccontinua* 

pre in grandezze fcp;rab;^^ 
„entem.non,acd^ant,t > ^^j^ 

,e.Perilchene a jnfieme 
pam farà la mcfione nfin'ta^ N 

^ poffib.le efferedm,fo (eco"^° g . 
Po,PerchenonepoJbae J ^^^^ 

5no certo che fia «^'^'j^'^^f^ecabili che 



DELLA GENER.ET CORRÌ , 
lieno mmlMi,ac mailìmamente, (e laee* 
neratione fi debbe fare per la congrega* 
tione,& la corruttione, per la fegregatìo 
ne. Quella ragione adunque, chepareu» 
che di neceffita raccoglieflè le grandezze 

effere indiuifibili, e~ quefta.Ma che afcofa;» 
mente, „i; f^u^^^ d,^^^^^^ 

fia fallace & fi inganni, bifogna che noi 
efponianio,perche auuegnacheil punto 
non fi accolli al punto , le grandezze in 
parte fono,ac in parte non fono diuifibili 
da ogni parte. Ma quando fi (ia porto ac 
affermato quefto,ac il punto doue fi h'o;. 
glia,ac in ogni parte appare che fi ponga 
in modo che fia neccflarjo , che la gran* 
■ dezza fi diuida in niente,auuegna cheper 
ogni parte fia il punto. Pertiche auuiene 
che quella confifta, o" di tatti , o' di pun^J 
n. Et quello e> inquanto , che ,n ogni lo# 
eoe. Perche per tutto e uno,ac tutti, co/ 
me ciafcuno particulare, & non fonopiu 
di lino. Perche non fonofeguenti l'u# 
no I altro. Pertiche non per ogni parte 
perche fe fia diuifibile fecondo il medio' 
& fecondo il punto accoflantefi, farà diì 

B 



LIBRO PRIMO. 
nifibile.Ma quello nò fi può fare.poi che 
nt ilfegno,al fegno, ne il punto »1 punto 
e cótinuo.Er quello era diuifione,o com 
pofitione , Perilche farà tanto congrega* 
tione.qaanto fegregatione , ma non indi 
uidui ne dagli indiuidui(perche di qua n^ 
ueneonomolninconuenienti) ne per ta 
le tnodo.che da ogni parte fifaccia la di# 
uWone . Perche auuerebbe quello , le U 
rumo fi accollafle al punto, ma la fegre* 
eationeè nelle picdole 8c minor, gran* 
dezze, 8C la congregatione fi fa daUe mi* 
nori.Ma la femplice,8c perfetta generano 
ne non è definita per la congreganone, 
8C feffregatione , come uogliono alcuni, 
iquali affermano effere alteratione quella 
tnutatione,che fi fa nel continuo.tna que 
(la è quella llelTa cofa,nellaquale del tut* 
to fi ingannano tutti. Perche la genera* „ 
tione femplice , 8C la corruttione non fi 
faper la congregatione , Scfegreganone, 
ma quegli , quando fi fa lamutanoue da 
quefto in quello, tutto tale genere di mu 
latioue penfono effere alteranone. Ma m 
queftouieneladifferentia,Perche l uno 



DELLA GENER.ETCORR, to 
de duc/econdo la ragione, (& forma) de 
1 altro fecondo la materia, c nel fubietto. 
Adunque quando in quefte(cioc forma 
& materia) fia la mutanone,fara la gene^ 
rarione,o lacorrutnone,ac quando neh 
lepaflìoni, & quelle cofc,chc conuengo 
no per accìdente,i*alteranone.Ma quelle 
cofe che Ci cógregano, 6c fegregano,faciI 
mente,& difficilmente fono corruttibili, 
Perche fe l'acqua fia diuifa in minori par 
ri di acqua, più prefto fi fuole mutare in 
aria,ma fe fia congregata, più tardaméte, 
ilchefi farà più apertamente manife[!o,in 
quelle cofe,che dipoi fi dirano . Ma bora 
fi fia definito infino a qui,che non fia pof 
fibile,che la generatione fia fimile congrc 
gationc quale alcuni affermano effere. 

Se accdggia generar fi dlcund cofacr morire fem 
plicemente,cr perche corrotta akuua cefi 
fi faocia la generatione. 

Cap* ni. 

ET detcrminate quefle cofe,&trattate, 
primieramente bifogna confiderarc 

B il 
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fc alcuna cofa fi generi , àc fi corrompa 
femplicemente,o fe niente tale fi faccia 
propriamente, ma fempre di alcuna cofa 
fi faccia alcuna cofa, comedi ammalato 
fano,ac di fano ammalato , d picciolo di 
grande,6c grande di picciolo , 6c tutte le 
altre cofea quefto modo. Perche fe fi am 
metta la generatione femplicemenie, ab 
cuna cofa certo fi farà femplicementc del 
non elTente. Perilche farà uero dire,à cer 
te cofe conuenire il non elTente,perche e 
certa generatione daalcuno non effente, 
come dal nóbianco,ilbianco,d dal non 
buono,il buono: Et la generatione fem^: 
plicemente fi fa del femplicemente non 
crTcnte.Et femplicemente,8c alTolutamen 
cecffcnte,d figrtifica quello, che e primo 
di tutti i predicamenti dello eflente, o 
quello che e uniuerfale,8c comprende de 
contiene tutte le cofe. Adunque fe il pri^; 
mo la generatione della furtantia farà dal 
la non fuftaniia.Ma quando non e la fu;^ 
ftantia.c manifcfto,che ne quefto,ne alcu 
no degli altri predicamenti e,come ne la 
qualità, ne la quantita,ne effo doue.Fer;; 



I 
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DELLA OENER.ETCORR. ir 
che effe paflionì farebbono feparabiJi dal 
le fuflanrie. Et fé co/I fiatai tutto cffo nou 
eflente uniuerfalmente, farà la negationc 
umuerfalmente di tutte le cofe. Perilche 
quella cofa, che e^ generata , farà neceffa^ 
no efTere generata di niente.Et benché dì 
quelle cofe m altri libri più ampiamente 
fi lia dubitato,ac in/Ieme definito, nondi^: 
meno breuemente al prefente anchora 
bifogna,che ne diciamo, perche per cer;? 
to modo,daI non effente femplicementc 
fi genera , & per altro dallo effente (emj, 
pre.Perche elfo eflente in pofentia,ma in 
atto non eflente , e neceflario che femprc 
«adja auanti,ilche certo fi può pigliare 
& dirfi per Tuno acfaltro modo.Et que 
HOjefl'endofi coli determinate tali cofe de 
prouate,ha in fe mirabile Contentione di 
difficulta,laquale dinuouo e da trattare 
cioè per quale modo fia la generatione 
femplice, o fe dallo eflente in potentia 
fe per quale altro modo fi uoglia.Perche 
dubiterà alcuno, fe fi faccia la generatio^r 
ne della fuflanria, & di quefla cofa ma 
non della qualità, quantità,©^ di effodoa 

B iti 
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ut 8c pel mcdefimo modo, 8c della cor#! 
ruttione. Perche Ce alcuna cofa fia genera 
ta è manifeftOjChe farà cena fuftàtia in po 
tentia,5c non in atto, dalla quale fi faccia 
iagenerationc,8cneilaquale fia neceffa;? 
rio mutarli quella cofa, che e corrotta. 
Adunque, oh farà in qucfta alcuno degli 
altri fommi generi in atto,cioe, o la qua 
iita d la quantica,© doue,8C dico di que^ 
fto che c aflfolutamente in potentia quei? 
ila alcuna cofa,5c eirente,ac femplicemen 
te ne quella alcuna cofa, ne elfenter'Perj? 
che fe niente c in atto , ma tutte le cofe iti 
potentia, auuerra che quello checofie 
nò c(rente,ria feparabile.Et inoltre di nien 
te che fiaauantijgenerarfi alcuna cofa,di 
che grandemente fempre hanno temuto 
que primi, che hanno philofophato, ac^ 
cioche nonio affermaflino. Et fe quefto 
fleffo non fia quella alcuna cofa,ne fuftan 
tia ma alcuno degli altri predicamen«,ac 
cadra(come già habbiamo detto)che effe 
paloni faranno feparate dalle fuftanne. 
Di quelle cofe adunque e da trattare, per 
quanto appartiene al prcfentc quale 
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DELLA GENER. ETGORR. « 
fìa la caufa, Perche Ja gencratione, unto 
quella^ che femplicemente, quanro quel;» 
la che li fa fecondo laparte,feinprc Ha. 
I \ Ma auucgna che fia una caura,quella don 
de noi dicismo eflereil principio del mo 
to,Sc una altra onde c(Ta materia^bifogna 
che noi diciamo di tale caufa, perche di 
quella fi e detto prima,quando trattamo 
dei moto , cioè eilerc altro che in ogni 
tempo dura immobile, scaltro chee fem 
pre nel moto.Ma di quel principio,che c 
immobile, fi appartiene a determinare, &; 
trattare alla prima philofcphia . Ma' di 
quella cofa , che mucuele altre, Perche 
continuamente e mo(ra,dipoi farà da dir 
fi,checofa tale fia caufa dcJJe dette fingu^: 
lari. Ma bora faremo contenti di direfo;; 
lamente quella caufa, che e fituata, come 
nella fpecie della materia, per laquale I« 
generatione , acla corruttione non mal 
partono dalla natura. Perche infieme for 
le anchora uerra mamfefto, & quello del 
quale poco fa dubitamo, cioè in che .mo 
-do cóuéga dire della generarioue, de cor 
ruttionc femplice. £i ha quello anchor« 

B iiu 
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gran dubitatione quale caufa ria,chc la gc 
ncratione femprc fi congiunga alla gene 
rationc,6c Tuna cótinuamentc feguiti Tal 
ira,poì che quello,che fi corrompe tende 
al non effente , & niente c il non efifente. 
perche quello , che non e , ne e fuftantia, 
' lié qualiia,nc quatita,ne douc. Se adun^ 
fempre alcuno degli eflenti ua uia pche 
nó già un pezo fa fu confumato cflfo uni^> 
cierfo,ac diuenne uano,auuegna che quel 
lo dalquale e fatta ciafcunacofa delle gc 
ncrate, Tuffi finito. Perche non manca la 
ccneratiooe,per elTere inrinita,quella co- 
fa della quale fi gencra,e^endo quello im 
poffibile .Perche niente e' infinito in atto, 
ma è in potentia,come per elTa diuifione. 
Perilche quella fola caufa bifognaua che 
fuffe perche non mai manchi,perche fem 
pre fi fa alcuna cofa minore,8c bora non 
ueegiamofarfi quefto. Adunque, perciò "7 
che la corruttione di quella cofa, e genej: 
ratione di una altra , & la generatione di 
quefta la corruttione di una altra,di ne;? 
ce{ritaaccade,cbe lamutatione fiaincefla 
bile ac non pofTa reftarc. Adunque per^ 
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DELLA GENER. ET CORR. 19 
che la generationCjòc corruttione , fmiU 
mente e fempre circa ciafcuno degli ef^ 
fenri,e da ftimare in tutti quefli^effere fuffi 
cieme caufa.Ma dinuouoe da confide;i 
rare per quale caufa, altre cofe femplice^? 
mente^altre non femplicemente fi dicano 
generar(ì,ac corromperli. Et fe e il medeli 
mo la generatione di quefta cora,ac la cor 
ruttìone di quella , & la corruttione di 
quefta, ac la generatione di quella, perche 
-alcuno , di quello ne ricercherà la ragion 
ne . Perche diciamo la corruttione farli 
femplicemente,^ non folamente di que;^ 
fla cofa de che quefta generatione e gene 
ratione femplicemente, 6c quefta corrut;; 
tione, e corruttione femplicemente.Ft al 
tra cofa , benché fia generata , non efTerc 
femplicemente generata,perche noi dicia 
mo, quello che impara farfi fapiente ma 
nó eftere fatto fempIicemente.Adunque 
comehabbiamo determinato più uolrc 
dicendo,che certe cofengnificano quefta 
alcuna cofa, & certe non eftere tali per 
quefta caufa certo auuiene^quello che ac 
cafca nella difputa, 6c controuerfia;Per^ 
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che fono differenti non poco quelle co*: 
fe,neUequali palTa quella che fi muta,co^ 
me forfè quel trapaifamento , che fi fa nel 
fuoco, e effafemplice gcneratione,& cor 
ruitione di alcuna , come della terra. Ma 
la generajione della terra e certa genera^ 
rione, ma non cgeneratione femplice^^ 
mente, ma corruttione fempliccmente, 
come del fuoco,come afferma Parmeni^» 
de,ilquale dice due cofe,cioc effo effente, 
se non eflente , effereil fuoco, acla terra. 
Ma niente importa fe quefte,d altre cofc 
fimili fi fupponghino.Poi che noi cerchia 
mo il modo,nonil fubietto.Quel trapaf/ 
famento adunque che fi fa femplicemen# 
te al non effente, è femplice corruttione, 
ac quella , che all'eficnte femplicemente, 
femplice generatione. Adunque quelle 
cofeper lequah fi e determinato,o fepel 
fuoco.o fe per la terra , ò per certi altri di 
quefti certo Tuno farà efiente de Taltro 
non cffente.Adunque quefto e uno mojs 
do perilquale quella cofa,che fic fi genera 
femplicemente,& fi corrGmpe,e differen 
te da quella che femplicemente non e laj? 



il 
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Ic.Ma peraltro modo per la materja,qua 
lunque la fia. Perche quella cofa,Ie diffe^s 
re"tie dellaquale lignificano più toffo quc 
fla alcuna cofa, eiVa e maggiormente ixxf 
ftantia. Allo incontro quella, le differcn;? 
tic dellaquale maggiormente lignificano 
priuarionc, elfa e maggiormente non tU 
fente,come il calore e certo prtdicamen 
ro,& fpecie,la frigidità priuarionc , & per 
quefte dift'cren rie,il fuoco , & la terra fo^ 
»^no differenti. Et a affai pare quefte più ro 
Ilo effere differenti per fenfibile & infenfi;? 
bile.Perche quando fi fa la mutatione 2\f 
ia fenfibile materia, allhora dicano gcne^ 
rarfi alcuna cofa, acquando a quella che 
non e renfibiIe,corromperfì,poi chel'ef^ 
fente,ac il non effentc diffinifcono col fen 
tire,8c nófentircjcome queI[o,che fi può 
fapere,affermono effere effente,&: quello 
che non fi può fapere, non effente,auue^ 
gna , che effo fenfo habbia uirtu di fcien^r 
tia. Adunque queftì, come penfano nel 
fentire, 6C potere fent!rc,il uiuere, & Teffc 
re, cofi, & le cofe penfano , che ftieno , in 
un certo modo fegucndo la ucrita , ma 
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pet- certo altro non dicano in quello il ut 
ro. Perche accade generarfi alcuna cofaaò 
femplicemente, 6c corromperli fecondo 
!a opinione,ac fecondo la uerita, per difi: 
ferente modo. Perche lo fpiriio,ac l'aria, 
fecondo il fenfo appaiono manco.Etper 
quefto quelle cofe, che fi corrompono 
femplicemente , dicano corromperfi per 
la mutatione tendente in quegli,& gene# 
rarfi quando fi mutano in cofa tangibile, 
ac in terra. Ma fecondo la uenta quella al 
cuna cofa ac la fpecie fono maggiormétc 
cheeffaterra.A baftanza adunque penfia 
mo,che fi fia prouata la caufa perche fia, 
o* nonfia la femplice generatione,laquale 
medefimae corruttionc di alcuna cofa, 
8C corruttione femplice', laquale mede 
fimamente e generatione di alcuna cofa, 
perche quello uiene quando per la mate 
ria fono differenti,o perche altra cofa lia 
fullàntia , altra non fia , o perche quella 
più 8C quella manco, o perche altra ha 
maggiormcte fenfibileper la materia dal 
laquale uiene la mutatione de allaqualc 
fi procccde , Se altra e manco. Et diconfi 
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certe co<e fcmpljccmente effere gen'era. 

coù folamenie , non per la fcambkuok 
g nerar,one/eco„doquel,r,odoi quak 

hnuo &efpl,cato perche caufa eflendo 
tra cola , Se ogni corruttione.generatio* 

«•omperfi a quelle cofe,che in fe fcambfe^. 
Che di poi fi dira non reuoca in queflio, 

Sudi:: 

quello che impara non fempLmentefi 

d.caefferefatto,maeflerefattofap,ene 
&quellochenafce,fidicaeirerefatto.E; 
quefle core fi fono determinare periLJ 
cncaraenti.Perche altre fignitìcano ftjfan 

maltrequaI,ta,aItreq„aLa.To^eie" 
le adunque che non fign.ficano Mattia 
effe non remplicemenre fono dette gene* 
"r/,maeflerefattefecondo«ncertochet 

Ma nondimeno non pel medefimomo. 
co il dice /a generatione in tutte quelle 
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cofe che fono tcferitc m altro ordine, co 
me nella fuftantia.fc fi faccia il fuoco, ma 
non fe la tetra.ac nella qualità , fe fapien * 
te ma non fe non fapicte. Perche caufa a# 
dunque certe cofe femplicemente nafcta 
no 8C certe non,8cuniuerfalmentem efle 
fulìantie.fi è detto , ne pretermettemo di 
dire perche U caufa della continua gene 
ratiònefiail fubbieto come materia, per 
che fitrafmuta ne contrarii.Et perche nel 
kfuftantiefemprc la generatione di una 
cofa, e corruttione dell'altra , Scia cor, 
ruttióne diunacofa,ègeneratione dell al 
tra.Et non bifogna cercare per quale caul,, 
fa corrotte certe cofe ,fempre fi faccia la 
gèneratione,perche come dicano corro* 
perfi alcuna cofa femplicemente quando 
;uelUuienealloinfenfibile,8calnonef, 

fente.cof'd'cono g^""*'^'"' 

,e quando fifa dallo infenfibile,adunqne 

è fe fi conceda il fubietto, o fe non fi con 
ceda.faracofi da affermarfi la generano* 
ne dal non effente.Perilche per fimilemo 
do è;ia cofa generata dal non effente, 8Ce 
corrotta nel non eflente.Meritamente.t* 
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dunque non manca la generationc. auuc 
gna , che la generatione dello effente fia 
corruttione del non eflente, & la corrut^ 
none dello effentegeneratione del non ef 

femphcemente non elTente fia l'uno de 
contrarii .come fe non eflente lia la terr, 
& que o che egraue,ac i'eflenteil ftjooo. 
ac quello chee leggieri, oh altrimentì an 
21 a terra anchora da eflente Se non eflen 
te la materia della terra,ac delfuoco fimi! 
mente Et oh fc la materia delI'uno.& l'ai 
tro fia diuerfa,oh fe ne difefteffi fcambic* 
uolmente li faccino,&non da contrarli 
Perche in quelIi,cioe7uoco,terra, acqu, 
se aria.ui fono i contrarii. oh in parte e' la 
mede(ima,in parte diuerfa. Perche in qui 
to che quello che fi fuppone e'eflente e"l« 
medei.ma , ma fecondo l'eflere non 'e' h 
medefima.Et di quefte cofe adunque tan 
io 11 lia detto. 



Che là smrdtiew,ryVaUerdtioM fieno li, 
utrjt tnfmutMioni . fe refUakuiM pdfihne 
ntUi cofi gem<ii«,l<upuUfn neUi cor 
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Clip. 4. 

T della eencratione 8c alterationc in »' 
Echcfienod,ffercntifrafc,horacda 
trattarcPerche no, diciamo quefte muta 

rioni effere fra fe diuerfe. A»«<=6";^ 
que chealtra cofaf.ailfabutto.ac altra la 
Jaifene , laquaic per fua natura e nata a 
d rf. del fubietto, farà 8C dell uno & 1 al. 
,ro di quelli la trafmutatione. Adunque 
l>alteratione e^ certaitientc.quando il fu 
ler^.reftandofenfibileeflenteemut^^^ 
to nelle fue paflioni.lequah ««no o con 
trarie o^ medje,come il corpo.reftando il 
rdefitno fca^nbicuolmente.hora e a* 
no bora e> amalato, SC.1 rame, benché .1 
re£mo,quando'eritondo,6C quando 

Tgulare. fJa quando è mutato U t^^^^^^^ 
ne alcuna cofa lenUbile.come fubietto„re 
Sa i medcfimo, ma auuiene come quan. 
5odrtutto,lfèmer,failfangue,od„ut 

fa l'acqua rana, od. tutta l'aria lacqua, 
g ^ quello che V tale e>genera..oned 
lueftacofa,»: corruttione<J^el|a. « 
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DELLA GENER.ET CORR ,7 
maflimamente fe dallo infenfibile, quel 
lo che e,o pel tatto^o^ per tutti i fenfi fenfi 
bile,fi faccia la mutatione,come quando 
dell'aria fi genera Tacqua^d la medefima 
fi corrompe in aria,perche l'aria pofato 
M e infenfibile , Et in querti/e refta alcuna 
paffione medefima della cofa cótrarianef 
generato,i3c corrotto, come quando del 
ana fi fa acqua/e ambeduefieno trafpsjré 
ti, o frigidi , non bifogna di tale elTere la 
paffione, altra da quella nella quale fi fa la 
mutatione. Ma fe non,fara Talteratione 
come fe il mufico huomo e corrotto & 
rhuomo non mufico cgenerato,nel qua 
le genere di mutatione rimane il medefi;^ 
mo huomo fubietto . Se adunque ne la 
mufica , ne il mancamento de la mufica 
tuffino paffioni dell'huomoperfe fareb 
be certo la generatione di una cof;!' & la 
corrutnone deiraltra. Ma perche qucRe 
fono certamente paffioni deirhuomo fa 
ranno,ac del huomo mufico,ac deirhuo 
mo non mufico,generatione,ac corrut^j 
none. Et hora eflendo quefta paffione di- 
quella cofa,che refta^Per qdo circa quel^ 
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le core,che fono tali, confifte Talteratio;: 
ne. Quando adunque fia fra contrarli la 
mutanone fecondo la quantità , fono 
raueumentatione Se la ditninutionc . Et 
quando fecondo illuogo,il moto loca^ 
le. Et quando fecondo la pallione ac qua 
lita,l'alteratione . Ma quando niente di 
quella cofa rimane , della quale l'altro c 
paflìone , d accidente , uniuerfalmente c 
quefta generatione , 8C quella corruino^ 
ne.Et la materia e maffimamente 6C prm 
clpalmente fubietto riceuitiuo della ge^^ 
neratione & corruttione . Et in uncer;» 
to modo delle altre mutationi. Perciò;? 
che tutti i fubiettifonoriceuitiuidi cer^ 
te contrarietà. Adunque della generatio 
ne ac corruttione, fe e, oh non, acin che 
modo è , 8C della alteratione,per quello 
modo fi fia diffinito,ac determinato. 
Se Vdugumenmione jid àifjvrente dagli (dtrt 
moti cr di fei conditioni di tjÌA* 

REfta hora che noi diciamo della au »5 
gumentationc,in che cofcfia diffe 
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DELLAGENER.ETCORR. „ 
rente dalla gcneratione di aIterationc,fic 
in che modo ciafcuna di queIJe cofe che 
pigliano augmcntOjfia accrcfciuta^ac qua 
le fi uoglia di quelle , che diminmfcono, 
fia diminuita. Primieramente adunque bi 
fogna confiderare/e la fcambreucje difTc 
rentia fra fe^di quelle folamente in efTa co 
fa lia firuata,circa laquale fogliono effere 
come fé per quella cofa folamente fieno 
difcordanti fra fe, perche quella muratio 
ne,che tende da quefto in quefto , come 
dalla fufiantia inpotentia, nella fufiantia 
in atto,fiageneratione,8(: quella,che e cir 
ca la grandez2a/.ugmentatione,&: d.mì;; 
nuitione,& quella che e circa le pafi;cni 
altera tione . Et Tuna de Pahra di quelle ' 
che fi fono dette,fono mutancni da quel 
le cofe, che fono in potétia in quelle ^ che 
fono in atto. Oh fe anrhora il modo del 
la trafmutatione fia differentci^Perche ne 
quellOjChe e alterato , ne quello chee gc 
nerato fi uede di neceflìta mutarfi^fecon;? 
do il luogo,ma queIlo,che accrefce, 6c di 
fninuifce,fi uede mutarfi^ma per altro mo 
do di quello che e portato.Perche quel/ 

C li 
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la cofa, che e portata , con tutta la mole 
muta il luogo. Ma quella che accrefce, e 
non altrimenti che quella che fifuole di^ 
ftendere 6c prolungare. Perche reftantc 
quella, le parti fi trafmutano fecondo ii 
luogo.Nondimeno non come leparti de 
la fphera perche quelle fi trafmutano, re;? 
ftando il tutto in luogo eguale, male par 
ti di quelle cofe,chefonoaccrefciute,fem 
pre li fogliono diftédere in luogo più am 
pio, 6C di quelle, chefcemano, contrarre 
in minore. Adunque la mutaiione che fi x 
fuole fare nella generatione , alteratione, 
ac augumentatione ,non folamente per 
fubietto , ma anchora per elTo modo di. 
mutatione , e manifefto elTere differente . 
Ma circa che cofa e la trafmutatione del 
la augmétatione,ac diminuitione ^ (auuc 
gna che Ila circa la grandezza ) per quale 
modo è daftatuirrieiroaccrefcere,6ceiro 
dlmlnuire.^Cioe feilcorpo,8clagrandez 
za li faccia da cofa,chein potentia habbia 
gràdezza,8c c orpo 8c in atto non habbia, 
ne gradeza ne corpo.Et auuegna che quc 
fto accaggia dirfi in due modi per quale 
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modo Jì fa la augumenrationeroh per ef;? 
fa per fe feparata materiato' eflendo in al;; 
cuno altro corpo oh che la non fi poffa 
fare, neper Tuno ne per Talrro modo s' 
Perche fe fia feparata^o non occuperà al^ 
cuno luogo/ome certo puntolo farà ua 
cuo,o corpo non fenfibile.Et Tuna di que 
fte cofe non può accadere, ài Talt ra e ne 
cefTano eflere in certo luogo . Perche 
quello che da efla nafce,quelto fempre fa 
ra in alcuno luogo^ perilche, & quella, o"^ 
per fe,o per accidente. Ma fe fia in alcuna 
cofa,ac cofi in modo fia feparata,che nien 
te di quella fia, o perfe, o per accidente^ 
molte cofe auuerranno certo chefaran^ 
no imponìbili . Et dico,come fe deirac:J 
qua fi faccia Taria , non farà trafmutata 
racqua,ma perche neiracqua,come in ua 
*^fo è la materia deirana.Perche niente uie 
ta elTere infinite materie, peri/che àc gene 
rarfi in atto. Et inoltre ne cofi l'aria dalla 
acqua pare chenafca, che reftanteTac;? 
qiia,raria efca di la.Adunque farà meglio 
attribuire a tutte le cofe materia infepar a 
bile,come queila,che e una per numero, 
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ac la medefima,ma per ragione non una. 
Ma ne i punti ne le linee bifogna,che fi pó *5 
ghinOjper le medefime caufe, eflere mate 
ria dei corpo, ma qnello del quale qucfti 
fono ultimi e materia, laquale non può 
clTere mai^ne fenza paHìone,nc fenza for 
ma.Generali adunque femplicemente Tu 
na cofa dell'altra , come fi e anchora defi 
nito già in altro luogo. Et da alcuno ef^ 
fente,che fia in atro,o del medefimo gene 
rc,o della mcdefima fpecie , come il fuo^ 
co dal fuoco , Se Thuomo dairhuomo , 
o dall'atto, perche il duro fi fa dal nó du 
ro. Et auuegna che la materia fia, & della 
fuftantia corporea, & di tale corpo (pcr^ 
che none alcuno corpo commune) la 
medefima e,5c della paQìone, & della gra 
dezza , ma feparata per ragione , ma per 
luogo non feparata , fe già anchora eflc 
paflìoni non fieno feparabili. Adunque c 
manifelto da quelle cofe che dubitate hab 
biamo,raugumentatione non elTere mu 
tatione dalla grandezza in potenria ,chc 
in atro non habbia alcuna grandezza , 
perche quello che c commune farebbe fc 
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30 parabile. Et quello non potere effere fi c 
già detto auanti, oltreadicio tale muta;? 
rione non e propria della augumentatio 
ne^ma della generatione. Perche Taugu^ 
mentatione, e aggiugnimento a gràdez 
za auanti prefente Se la diminutione,uno 
fcemamento. Perilche quella cofa che ac 
crefce,bifogna che habbia qualche gran:? 
dezza,onde non bifogna,chefia Taui» 
gumentatione dalla materia,che non hab 
bia grandezza,alla grandezza in atto^per 
che farebbe più tofto generatione di cor 
po,che augumentatione. Maggìormen^ 
te adunque bifogna,che noi pigliamo^co 
me trattanti da principio la queftione^di 
quale alcuno certo efTente cerchiamo la 
caufa della augumentatione , & diminuì 
rione. AdutKjue appare di quella cofa^chc 
c accrefciuta, quale parte fi uoglia eflferc 
accrefciuta. Etper pari modo nella dimi^ 
nuitione eflere fatta minore. Oltreadicio, 
aggiugnendofi alcuna cofa accrefcere, ac 
partendofifcemare.Perilche e neceifario 
farfi la augumentatione,© per cofa incor 
porea,o per lacorporea.Se adunque per 

C iiii 
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U incorporea, quello che e commune fa 
ra feparabile, ma e impoaibile la materia 
cflere feparabile dalla grandezza , come 
prima fi e detto. Ma fe pel corpo,due cor 
Rifaranno nel medefimo luogo cioè quel 
lo, che è accrefciuto, 8C quello che accrc 
fcéjilcheè anchoraimpofiìbile.EtnerauJ» 
gumentatione,8c diminuitione accade di 
re, che fi faccia come quando dell'acqua 
fi fa aria,bencheallhora la mole fifia fatta 
maggiore.Perche quella non e augumen 
catione ma gencratione di quella cofa nel 
laquale fi fa la mutatione,ac del contrario 
farà la corruttione,ac Taugumentationc, 
ne deiruno ne deiraltro. Ma d niente ac 
crebbero fe e alcuna cofa commune a am 
bedue ] cioè a quella cofa che nafce , 6C a 
quella che fi corrompe,come|e il corpo. 
Ma ne Tacqua, ne T aria accrefce , perche 
quella fi corrompe, 8c quella nafce. Ma e 
corpo, fe alcunacofa è accrefciuta ,ma 
anchora quello e impoifibile. Perche bi- 
fogna con ragione faluare quelle cofe , 
che couuengono a quella cofa ,cheac^5 
crefce, 3c a quella che diminuifcc.Et que^ 
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f!e fonotre^delle quali una e'^quale par;? 
teli uoglia della grandezza, che accre;: 
Tea , farfì maggiore, come fe la carne fi ac 
crefcje, ogni parte de la carne lìa accre;? 
fciuta, Taltra per foprauenire qualche co 
fache fi aggiunga. Et la terza,che fia fab 
uataac parimente redi quella cofachcc*' 
accrefciuta. Perche quando alcuna cofa 
femplicemente, 8c alfolutamentee' gene 
rata , o fi corrompe , non refta. Ma quan 
do e alterata , o fi accrefce o fi diminuii 
f ce, reità la medefima che e accrefciuta, o 
alterata, ma non refta quiuì la medefima 
paflìone , ne qui la medefima grandezza. 
Mafe quella mutatione dell'acqua nel^r 
la aria la quale habbiamo detto poco fa, 
fi hara per augumentatione accadrà cer^ 
tamenre alcuna cofa accrefcere fenza che 
nelTuna cofa fi accorti, o refti, 3c non fi 
partendo alcuna cofa, djminuirfi , & quel 
h non rellare, che piglia Taugumenta;? 

~ rione . Ma bifogna faluare quefta, au:? 

32 uegna che fi fupponga effere tale l'au?' 
gumentatione . Ma dubiterà alcuno, 
che cofa c quella , che e' accrefciuta, fc 
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fia quella , nella quale fi aggiugne alcuna 
cofa,© quella cofa che e aggiunta, come 
fe la gamba,chee accrefciuta, per quello 
fia fatta maggiorc^che alcuna coTa accreb 
bequella,64 ilcibo,6c il fugo,per il quale 
c accrefciuta,non e accrefciutor'oh per/ 
che non pigliano ambedue accrefcimen 
to , maflìmamente facendofi tanto mag^ 
giore quello che fi aggiugne,quanto quel 
lo alquale fi aggiugne, non altriméti, che 
quando fi mefcola il uino airacqua,per^ 
che p pari ragione Tuno de Taltro e mag 
giore.Oh perche refta la fuftantia di que;? 
ila cofa,6c di quella non , come del cibo / 
quando de quiui anchora quello,che uin 
ce, 8c fupera, in cfla miftione fi dice edere 
accrefciutOjCome il uino.Perche Tuniuer 
fa miftura,efercita Puficio del uino, SC no 
della acqua. Nella alteratióe anchora per 
^ fimil e modo,fe la carne refta eifenre , & il 

j che cofa e . Et e' alcuna palfione di que^ 

j gli accidentijChe fono per fe,laquale paf:? 

fione non era auantì, diciamo efierh fatta 
^ raIteratione,ma la cofa per laquale fi in^ 

duce tale alterati one,in parte niente ha pa 
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titOjSc in parte ha patito.Ma quello che al 
tera,& il principio del moto , e in quella 
cofa,che e' alterata,5c in quella che e ac;; 
crefciuta^perche quello^che muoue, e in 
que/!e,poiche & quella cofa che di fuo;? 
re fi fuole infondere, li può alcuna uolta 
fare maggiore,ac il corpo che piglia quel 
la,comefe quella poi,che ericeuuta fi con 
uerta in aria , ma non confegui alcuno 
aggìugnimento,fi perche quella cofa^chc 
cofi ha patito fi corrompe, de fi perche la 
14 forza mouente non ui e .Et auuegna che 
di quefte cofe fi fia dubitato affai, bifogna 
che ci sforziamo ditrouareconla inuc;? 
ftigationela folutìone della dubitationc 
nella quale cofa , in modo e da faluarfi 
quella cofa, che e accrefciuta, che & quel 
la ftelTa re(ti,5c che per cofa che fia aggiù^ 
ta,fia accrefciuta,ac per quella che fene le 
tii, fia diminuita . Et inoltre qualunque fi 
uogliafegno fenfibile , fi faccia , o mag^; 
I giore, o minore, de ne il corpo effere 

I uacuo , ne nel medefimo luogo effere 
I due grandezze , ne alcuno aggiugni p 
I mento di grandezza fi faccia per cofa in^ 

L 
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corporea . Ma auanti che fi proponga la 
caufa della angumentationecolì c dafta 
tuìre, prima le parti dinìmili,eflere accre^j» 
fciute quando le limili fonoaccrefciute, 
perche clafcuna delle dilfimilifi compo^^ 
ne di qaeiie.Dipoi la carne^óc TofTo ac ci»* 
fcuna delle parti tali diril in due modi, co 
me , ack altre, che hanno lafpccie nella 
materia. Perche non folamente fi dice ma 
feria TofTo, de la carne,ma anchora la fpc 
eie .Adunque eflcre accrefciuta qualun;s 
que parte, foprauenente anchora alcuna 
cofa fecondo la forma, certo e polììbile , 
ma non e fecondo la materia. Et bifogna 
intendere,comefe alcuno transfonda co 
la medefima mifura l'acqua, perche e fem 
pre altra, Scaltra cofa quella che e gene;? 
rata. Adunque per quello modo, 6c la ma 
feria della carne e accrefciuta,8c non e ag 
giunta alcuna cofa a quale parte (ì uoglia 
di quella,ma altra fcorre,altra fi infonde. 
Et fallì raggiugnimento a quale parte 
uoglia deila forma, 5c della fpecie. Et que ^ 
ftoe maggiormente manifefto in quelle 
cofe, che fono di parti diHimili,come nel 
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amano che Zia accrefciuw fecondo lara* 
gione della proportione, perche la mate 
ria,eflerediuerfa dalla forma più facilmé 
teli conoicequi^che nella carne «nell'aJ 
tre cofe,che fono di limil, parti. Et n que^ 
«o in uno morto più chiaramente anche 
ra appare effere la carne & l'ofTo che la 
mano o il braccio. Perilche per certo mo 
do eaccrefciuta qual fi uogha parte di car 
ne,per certo altro none accref cinta Per 
che fecondo la forma certo fi aggitignc 
alenila cofa a qualefi uoglia parte , ma fc 
»7 condo la materia niente tale è fatto. Ma 
nondimeno il tutto diuiene maggiore ac 
coftantefi alcuna cofa , laquale fi chiama 
nutrimento ac e contraria, & trapanante 
nella medefima forma, come fe l'humido' 
fi accolli al fecco, & quado già lì farà ac^ 
collato faccia la mutatfone 6c diuenti fec 
co.Perche in parte accrefce il fimile pel fi 
J8mile,àcinparieildiilimi!epel dillimile Et 
dubiterà alciio quale bifogna che fia que! 
la cofa per la quale alcuna e accrefckita. 
Et e manifefto che bifogna che fia quel* 
l« inpotentia. Come fek carne piglw 
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lo accrcfcimento,Ia cofa p la quale quella 
accrefce farà carne in poientia , Se in atto 
altra cofa,la quale,quando e corrotta fi 
fuolcfare la carne. Adunque quefto ftef^ 
fo non n fa per fe,perche altrimenti fareb 
be generatione , non ^accrefcitrienro , ma 
quella cofa che e accrcfciuta/ in eflfa.Ma 
quella cofa che crefce, per quale cofa,che 
patifca dallo accrefcente e^ accrefciutaC 
certamente e mefcolata, non altrimenti 
che fe alcuno infonda IVqua nel uino, 
& quello polTa fare quella mefcolata,ui^ 
no.Et come il fuoco,toccando arde le co 
fc arribili,colì àc quella cofa alla quale e 
datala faculta dello accrefcere,eflendo m 
quella che accrcfce,ac che in atto e carne, 
quello,cheri aggiunfe della carne mjpo^ 
tentia fece in atto carne. Adunque effcn^s 
doinfieme, accade queftoftelTo perche 
fc feparatamente accadeffe/arebbe genc^ 
ratìone.Perche accade fare il fuoco a quejy 
ftomodo,cioe gittati de legm in quello 
che di già è ,ma cofi certo e accrefcimen:; 
to . Ma quando effi legni fi accendono 
per fe c generatione. Et non fi fa alcuna 
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quantità miiuerfale,conie ne animale che 
ne huomo (Fa,ne alcuno de (ingular, ma 

40 ma.Adunque la carne, ^l'ofTo, d la ma. 
no^ Il neruo,3c parti di quefle/im,li,ac, 
coftantefi alcuna cofa quanta,ma non car 
ne quanta, accrefcano. In quanto adun. 
quee 1 uno,ac l'altro in potentia,cioe' car 
ne quant3,inquefto accrefce.perche bifo 

4. gna che (ifaccm carne quanta. Ma fecon° 

fce. Perche fecondo la ragione , il nutria 

mento acraccrefcmento fono differen; 
ti.PeriIche,quanto lungamente refta fai* 
uo 1 animale , anchorache diminuifca e' 
nutrito.ma non fempre e accrefciuto Et 
lanutritionee il medc/imo,che l'accrefd 
niento,nondimeno l'elTere e'diuerfo per 
che m quanto che quella cofa II accolta 
&fiagg,ugnee inpotentia carne quan^ 
ta,in quello può accrefcere la carne ma 
in quanto che la carne e' in potentia fola 
4' meme,mquel}o nutrire. Et quel}, e' fpe. 
C.C fenza materia, come certa potefta fen 
amateriaenclkmatcr/a. Et fe alcuna 



L I B R O P R I M O 
materia fi aggiunga, che in potenria fia in 
materiale,ac habbia quantità in potentia, 
queftefimili inmateriali faranno maggio 
ri.Ma fe non può più fare,ma come l'ac^^ 
qua che più abondantemente fi mefcoli 
al uino,airultimo rende il uino acquerei 
lo,8c del tutto acqua, allhora fa la dimij? 
niinone della quàtita,ac la Ipecie rimane. 

Chcftd d<t trattare la qui(tione deU'attione et paf- 
pone cr di (fio tatto cr de modi di efio, 

ETauuegnachebifogni dire primiera 45 
mente della materia , ac di quegli che 
fi chiamono elementi, fe fieno, d non, 6c 
feciafcuno di quefti fia fempiterno , d fia 
per qualche modo generato , 8c fe fia ge^; 
nerato, fe di fe fcambieuoi mente fi gene^ 
rino runodell'altro,tuttipel medefimo 
modo, oh fe fraeflì fia uno alcuno pri^: 
mo.Primieramente certo e necelTario che 
noi trattiamo di quelle cofe , dellequali fi 
dicehora indefinitamente . Perche tutti 
quegli,che generano gli elementi , 6C che 

generano 
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generano le coie dagli elemér],urano la fc 
gr eganone^ac la congregarione^ac effo fa 
re,ac panre. Et e la congreganone miUio;» 
ne.Ma come noi diciamo me/colar/i alcu 
na cofa^non lì e chiaramente definito. Et 
inoltre non lì poffono le cofe alterare ne 
regregare,ne congregare fé non Ha alcu^ 
na cofa, che faccia, o che patifca , perche 
quegll^che fanno più elementi , penfono 

fariìIageneratione,perlofcambieuolefa 
re^ac patjre.Et anchora quegli,che da uno 
principio fanno imxzXt cofe,hanno bifo 
gno di pigliare Tattione.Et quella cofa df 
ce rettamente Diogene, che Te non fuflino 
da uno tutte le cofe,non farebbe lo fcam 
bieuole fare,& parire,come il calido in fri 
gidare ac il medefimo dinftouo rifcaldarli 
perche non li trafmutano fra fefcambje;? 

uoItnente,lacaIidita,ac la frigidità, ma co 
mee manifel!o,iIfubiettorjceuela muta 
tìone.Perilche e neceflario elTere una fu^ 
bietta natura di quelle cofe,alJequali con 
uiene ratrionc ac la paflione . Adunque 
non e nero dire tutte le cofe elTere tali. 
Ma quelle alle qualie inlito fcambieuolJ . 
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mente fare,8c patire fra fe.Ma fé di elTo h 
re ÒC patire, ac della miftione fia da conte 
piare e neceirario,che & del ratto fpecu 
liafTio. Perche ne fare, 6C patire polTono 
propriamente quelle cofe,che non upof 
fono toccare fra fe l'una Paltra^ne e poflt 
bile che fi mefcolino quelle,che in qual;; 
che parte non 11 toccano prima. Penlchc 
di qaeite tre cofe e da determinare , cioc 
che cofa (la tatto,che cofa miiiione^ac fi^ 
nalmente,che cofa attione. Et diqui fi pi^ 
gli il principio. Perche è neceflario degli 
elTenti quegli a quali conuicne lamiftio 
ne clTere atti i toccarfi Tuno Taltro fcam 
bieuolmente,8c fe alcuno di quelli faccia, 
l'altro patifca propriamente , 6c in queftì 
per rimile modoff^enlche c da dirli prima 
del tatto. Adunque quali come 8c ciafcu;? ^4 
no,degli altri nomi fi dice per moln mo^ 
di ac altri equiuocamentc,alrri da altri, <3C 
più pnm'jCofi auuìene del tatto. Nondi^ 
meno propriamente fi dice in quelle cofe 
chehannopo!ltione, aclapoiltione , e a 

quelle,che hanno luogo.Perche alle ma;: 
thematice,conuiene fimilmente alTegna^ 
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DELLAGENFR.ETCORR. 26 
re il tarto,& il luogo, è k e leparata cia^ 
fcuna di quelle, o^ie per altro modo.Sc a^; 
dunque i,a il roccare,come auanri fi e de:; 
finito,aoe elTere gl, efiremimlieme quei 
lecofe certamente fra fé toccherano l'u^; 
na raltra , lequali bauendo determinate 
grandezze,^ pofitioni hanno inliemeglì 
eflremi.Et perche la pofitione conuiene 
a tutte qucllecore,aIle quali conmenean 
chora il luogo.Etia prima difftrentia del 
luogo e in lu,6c in giu,óc tali fono oppo;5 
liti,tutte lecofe certo, che fra fefcnmbie^ 
uolmentefitocchanno, haranno o grauf 
fa,o leggerezza,©^ ambedue quc(le,o una 
di efle. Htquelle,che fono tali,fono atti^ 
ue,acparnue.Perilcheemanifelto che que 
fte lono per loro natura atte 'toccarli 
delle quali (eflendo fcambieuolmére mo 
bill 6c moiiue) fegregate,ac feparate le gra 
dezze,gli eflremi fono infieme. Ft perche 
quello,che muoue, non fimilmente muo 
ue quella cofa,che e^ moira,ma e necefe 
no che altra cofa muoua , effendo & eflh 
moffa, altra elTendo inmobile, e^ manife 
fio non elfere da dire aItrimenii,anchora 

D lì 



I 
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di ciTo agente^ perche quello che muouc 
dicano fare alcuna cofa, Se quello che fa, 
muouere.Ma nondimeno fono dififeren^^ 
ti,acbirognachenoi deftjnguiamo qu^^ 
gli,perchenon e pollibile,che quale fi uo 
glia mouenre faccia, fé opponiamo Tagc 
tealpatiente.Etqueltoeinqueftì a quali 
elfo moro e palììone,ac la palììone il arrri 
buifce infino, a che lì induca folamentc 
rairerarione , come la bianchezza,© il ca 
lore. Perilchemuouere in più fi diftendc 
chcclTofare. Adunque quello e manife;? 
ftOjCioè che in parte e, che i mouenri toc 
chino le cofemobili,in parte none. Ma 
la definitione,che fi adduce deila ragione 
deltoccharein uninerfale di quelle cofe , 
che hanno ponnone,&del principio che, 
& muoue, 8c e mobilc,e da determina;? 
re,auuegna che quelle cofe fieno fra fe mo 
uenri,8c mobilitane quali e Tatrione, 8c la 
palììone. Adunque fi concede che in gran4^ 
parte quella cofa,che e toccata,tocca qU 
la dalla quale fuolc clTerc toccata . Per^; 
che quafi tutte le cofe,che fono aprefTo di 
noi,quando fono moflc,muouono, per 
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|e quaJi pare,clie fia neceflario, che quel* 
lo.chee toccaro,tocchi quello dal quale 
e toccarctt alcuna uoita diciamo ilmo 
uente folamente toccarc,queil, cofa che 
e mona, ac la cofa che e" toccata non ìoc 
care quella dalia quale e' toccata.Ma peri 
che quelle cofe che fono del mede/imo 
genere , quando fono moffemuouono 
appare che lia neceflario, che quella cofa 
che e tocchata,tocchi. Perilchefe alcuna 
cofa muoueeflendo immobile tocchcr» 
certo quella cofa , che e" morTa ' & quell, 
niente farà toccata. Perche diciamo al- 
cuna uolta, che quello che ci attnfla toc- 
ca noi & non noi quello.adunque del ta^ 
to delle cofe naturali per quello modo li 
lia determinato. 

D ella cume er po/Siore due chimoni degli ^tri 
tlche e ilfmile del tutto non potere patir da al.' 
tra , ne qmtto che è al tutto dipmtle potere 
polire, ma quelle ccfe che fanno . cr p^. 
tifcano fra fe fcambieuclmente aut. 
fte efitre in parte fmili.cr in 
p<orte d'fiimili . 
C(tp, 

D <i7 
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PEr lo auLienire farà da dire della ra;? 4^ 
gionc del fare dc del patire . Auue;; 
gna^cne noi habbiamo prefo fententie có 
trariefrale di quefte cole danoftri ami;; 
qui.Perche aflai concordemente dicano 
qucfto , cioè nelTuno limile panre dal fi^ 
mile.Perche non e più attiuo Tuno , che 
raltrOjO palìiuo^auuegna che tutte le me 
de ime cofe fieno medeiimamente nelle 
fimili.Ma le cofe diilimili,6c differenti, af^ 
fermano effere attiflìme che fcambieuob 
mente faccjno,6c patifchino.Perche quan 
do il minore fuoco é corrotto dal mag:? 
giore,dicano per la contrarietà quello pa 
tirequefto fteifo, perche dicano il molto 
effere contrario al poco . Et Democrito 47 
folo fuor de gli altri peculiarmente ne 
diffe. Perche,ragenteac il patiente afferà 
ma elTere il medehmo,5c rimile,perche no 
penfa che fia pofììbile^che le cofe differen 
ti,6c diuerfc fra fefcambieuolmente pati^ 
fchmo.Ma de fé alcuni effenti fra fe diuer 
fi faccino frale fcambieuolmente alcuna 
I cofa^queiio auuenire loro non in quan;? 

tocche fonodiucrfi^main quanto chehan 
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DELLAGENER.ETCORR,, 
14 no cofa Cimile infcna in fe. Quelle cofea;; 
dunque che lì dicano fono quefie.Ma quc 
gli che dicano per quefìo modo^appare, 
che dichino cofe contrarie^ <e< la caufa del 
lacontradjtionee quefla. Perche auue;; 
gna,che bifogni contemplare certo tut^ 
to,ambedue par]ono di certa parte. Per^; 
che quella cofa che e fimile del rutto 6c 
per ogni parte, non ha alcuna dìfferentia 
e ragioneuole^che niente patifcadal fimi 
le. Perche per quale caufa farà Tuno più 
che l'altro atriuo . Medelimamente fefia 
polTìbile/he alcuna cofa parifca dal fimiji 
Ie,queila anchora potrà panre da fe llef;^ 
fa Et ftando coli quefte cofe per tale mos: 
do,niente fara,o incorruttibile^o' imino;; 
bile fe pel uero il limile , in quanto che e 
fimile Jìa atriuo^perche ogni corpo moue 
49 ra fe ftefTo per proprio moto. Et quello 
che del tutto e diuerfo/& di niente il me 
delimo^nmilmente . Perche non patirà la 
bianchezza dalla linea , ne la linea , calla 
bianchezza,coraaIcuna,.fenon forfè per 
accidente, comefe accadrà la linea elTere 
bianca^© nera.Perche quelle cofe, che ne 

D iìii 



LIBRO PRIMO, 
fono contrariCjncconfiftono, da contra 
rii,non fi fpingono, & fcacciono della na 
cura loro.Ma auuegna che non quale co^io 
fa fi uoglia fia nata a fare , & parire^ma 
quelle che,ó fono contrarie, d hàno con 
trarieta^e necelTario tanto l'agente quan^ 
to il patiente elfere per genere fimili de i 
medefimijmaper fpecjee neceflario effe;; 
re dilllmili de contrarli . Perche il corpo 
dal corpo,5c il fapore dal fapore & il co^ 
lore dal colore, &c in fomma quello, che 
c del medefimo gencre,da quel del mede 
fimo genere è atto a patire, la caufa della 
quale cofa e,che tutti i contrarli fono nel 
medefimo genere,3ci cótrarii fra fe fcam^ 
bieuolmente fanno, ac patifcano. Perib 
che 5c ragcnre,ac il patiente e neceflario, 
che in parte fieno le medefime core,in par 
te diuerfe , ÒC fra fe diflìmili . Et auuegna 
che lo agente 6C il patiente,fieno le mede^ 
(ime cofe per genere, acfimili, 5c per fpc^ 
eie di(Iìmili,&: tali fieno i contrarli e mani 
fefto che ac i contrarli ÒC quelle cofe , che 
fono medie fra efll cflerc fra fe fcambic;; 
uolmente aiiiui,ac paflìui'. Perche uniucr 
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falmenrc la gencratione de la corrurrione 
conliftonoin quefti. Feniche e rarionabi 
le il fuoco/ifcaldare, & il frigido infngi/ 
dare^ac uniuerfalmenrerarriuo rendere fi 
mile afe queIIo,che panTce,perche Tagen 
re,ac l'I pariente/ono contrani^sc la gene 
rarione tende nel contrario , Penlche c 
neceirano,che il patiente^f] muti in quella 
cofa che fa^perrhe per quello modo farà 
la generatione ne] contrario. PerilchcnV 
tornando agli antichi,benché non djchi;? 
no le medelime cofe fecondo la ragione 
nondimeno accade,che ambedue tocchi 
no effa natura,perche noi diciamo alcu;? 
na uolta effo fubietto patire, come J'huo 
moeffere fanato aceffere fcaldato ficinfri 
gidato & Taltre cofe a quefto modo . Et 
alcuna uolta il frigido fcaldarfi de l'amala 
tofanarfl^^uali ambedue cofe fonone 
re. Pel nwffJUmo modo fi fuole dire an^r 
chora dello agente. Perche noi diciamo 
ilmnz uolta Thucmo rifcaldare, alcuna 
uolta calido.Perilche auuiene che in cerar 
fo modo patifceelfa materia, in un certo 
•Itro modo il contrario. Adunque quc;? 
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gli che rifguardono allubietto penfor^ 
no , che bilognaflì l'agente , òc il pallente 
hauere alcuna mcdeiima cofa, 6C quegh 
che alia pallìone, il contrario dal contrae 
rio ftatuirno paure . tt e da ftimare che fs 
non lia altra ragione di ef.o fare^ò: paure 
che di efio muoucre,òc eilcrc moflo, per;; 
cheanchora elTo mouenie lì dice in due 
modi,perche òc quella cofa nellaquale e il 
principio del nioto,parc che niuoua,(au 
uegna che il principio^lìa la puma delle 
caufe) ac dinuouo quello che muoue ul 
timo,quellacofachee mofia^à: alla gene 
ratione. Per limile modo e' da dire di eh 
fo agente, perche ÒC il medico , òC il uino 
diciamo hauere faculia di fanare. Niente . 
adunque uieta nel moto,che il pr^mo mo 
uente lìa immobile,anzi in alcune cofe an 
chora e necefiario. ttcofi l'wjrimo kma 
premuouere eficndo moflb. Et nella at^iJ 
tione certamente efib primo niente pm^ 
fce^ma l'ultimo patifce. Perche quelle co 
fe , che non hanno la medefima materia^ 
fanno elTendo impalFibili^come l'arte del 
mediciu e^perche quella fa la fanita^ 5c nic 
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te patifce da quello che fuole eflere fana;? 

to.Mailcibomentre^chefa,anchora efib 
patifce alcuna cora,percheo 1] fcalda^o Ci 
infrigida, o parifce alcuna altra cofa infle 
mef cendo.Ete l'arte dei medicare, co;? 
meprincipio,&iI cibo comcruJtimoac 
^4 toccante. Adunque qualunque cofe non 
hanno la forma nella materia, quede cer 
tamente attiuefonoimpailibili^ac qualun 
que Thanno nella marena, quede fono 
pallìbilijperche tutti diciamo lìmilmente 
elTerela medeùma materia (a dir col]) di 
quale II uogIia;degli opposti come effen^r 
te genere.Et quello e pollìbile elTere fat^; 
to calido,che fe 1] accolti il prefente cale;^ 

fatnuo,eneceirarioche/IrifcaIdi.Periichc 
come habbiamo detto,di quelle cofe che 
hanno forza di fare , certe non fogliono 
patire,ac certe fogliono parire.Etin quale 
modo nel mouimentofiha lacofa ,cofl 
Se nella attione , perche come quiui quel 
< lo che primamente muouee immobile 
coli òc nefattiui quello che prima fa noti 
può patire.Perchela caufa efficiente fi di;: 
ce come donde il principio del moto 
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ma quella,per caufa della quale l'altre co 
fe fono fatte non attiua,perilche la fanita 
none efficiente fe non fecondo lafimili" 
tudine.Perchc quando la cofa che fa è prc 
fente a quella che patifce/i genera alcuna 
cofa.ma quando fono prefenii tilì habirl, 
niente di più fi generera,ma di già e .Ma la 
fpecie,3c le perfettioni fono ceni habiti. 
Ma la materia,come materia e certa cofa 
pallìua.Adunque il fuoco ha calore nella 
materia, perche fe il calore fufle qualche 
cofa feparata,quefto certo niente patireb 
bc.Ma forfè non e'poflìbile,che quefto fia 
feparabile. ttfe fieno alcunecofe fimili 
in effe certo fia uero quello che noi dicia 
mo.Che cofa adunque fia fare Se parire,et 
in quali fia , òc perche caufa , Oc come per 
quello modo fi fia fatto manifefto. 

Quattro openioni id modo del fare CT del patU 
re CT la confutatione di quelle . Caf* f ; 

E Tinche modo pofiTa accadere que;?^ g 
fto diciamo dinuouo.Aduque acerri 
pare, che ciafcuna cofa panfca,quàte uol^ 
te per certi meati eflb principaliliìmo agc 
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te, & ultimo (i intromerre & dicano nói 
per qucfto modo , ac uedere , & ud,re & 
fent,re,fec6do gì, altr, fenff. Et inoltre et 
fe cole uedeniper J'aria, & acqua ^ pe? 
trafparenn corpi,perc,oche hanno meati 

.nu,/,b,ii,perIap,ccioIez2a,manondime 
norpe/h,&con certo ordine d,fpoft & 
maggiormente quegi,, che fono maL 
giormente trafparenr. & Jucdi . n^ì. 
fti adunque cofi in certe cofe diffinmo' 
come & Empedocle, non folamente pe^ 
e.ì, meati eirerelecofe agenti acpatientì 
fcambieuolmente, ma & quelle dicono 
mefcolar,y pori delle quali, & meati fo^ 
,f7nocommenfurabil,frafe. Leucippo & 
Democrito có una unica ragione, & m'ol 
to facile uia ditfinirno di tutte facendo il 
principio quello che e" fecondo la natu- 
ra. Ma certi degli antiqui pcnforno di ne 
ce/hta edere uno esente, & immobile & 
eflo uacuoeiTere non ctrcntc,perche fola 
„ mente il p.eno e' efiente. Et niente poterli 
muouere non efiendo il uacr.o fcparato 
Et dmuoiio non efTere molte cofe fe non 
lia quello chefegr ghi,a: dcf ingui.Etnié 
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tHmDorta fepenfi alcuno effo uniuerio 

Lcfiercmoltccole.Sc nKntecI, mlua' 
mente farà uno perikhe ne mol i, ma il 

,r„n Ma re in parte Ila diuiHDik.in 69 
irr diSS appare queUoeHcre 
S.eàunocerco.igmento.PcKhcm. 

no à che , & per quale caula , » W 
deilounmcrlofarebbeperqucuotnc^do 

ec farebbe piena 8C l'altra diuUa i Oltre* 
adicio 8C coli appare di nccellita non ef# 
fere moto. Adunque per quefte ragioni al 
cuni trapalando il fenfo,8c difprezantjlo, . 
quali chcbifogni (cguitarela ragione per 
duce affermano elio uniucrfo effere uno, 
8cintìnito,3C immobile.Pcrchc dicano, il 
line finire aluacuo . Certi adunque a quc 
ilo modo, & per quefte caufediffono di 
c(Ta uerita.Ma benché quefte cofe appaio 6i 
no auuenirc nelle iagioni,nond.meno fe , 
Il confiderino le cofe , fentire per quefto 
modo fimilillimoàunaftultitia,Perchc 
nclTuno di quegli, che fono fuori del lo* 
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ro (entimento , in tanto e!ce fuori de!U 
menie,che penli ,lfuoco,& iJ ghiaccio ef 
ere una cofa medelima,ma roluméte quel 
le cofe,che fono bu6e,& hone(fe,& quel 
lecheperia confuetudine appaiono ef* 
fere tali, i certi perla ftultiiia niente paio 
<f» no efifere differenti. Ma Leucippo fipenf» 
hauere ragioni,!equali, dicendo cofe che 
conuengono al fenfo , non Icuino uia la 
generanone.ne la corruttione, ne il mos» 
to,ne la moltitudine degli clTenti. £t affer 
maua quefte cofe per certe apparcti , non 
dimeno conffituenti uno,come fe ,| mof 
to,non fia fenza il uacuo , & efTo uacuo 
non elTente , Se tale non eflente dica effe^ 
6t re niente di efib eflente. Perche quello 
chee propriamente e(renrc,e pieno. Ma 
quello che e tale,none' uno, ma infiniti 
per numero,* inuifibii, per lapicciolez* 
za della grandezza,* ferine quelli efTere 
portati nel uacuo , perche il uacuo e . Et 
componi addurre la generatione, & qui 
do (i difloiuono apportare la corruttio* 
ne. Et ii fare & p.itire.in quanto che (i toc 
<hano ,& per quello non eflere uno . Et 
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anchora che quante uolte fi compongo 
no & fi combinano,tante dica fare lage? 
neratione.nondimeno ne da quello, che 
è ueramente uno generarli più cole Coi- 
rne ne da quelle cofe che inucnta fono 
molte una.Ma confclTa quello ellere ira^ 
pomWle. Ma come F.mpedocle,?c cern al 
tri dicano le cofe patire per i meati ,c oh 3C 
quello dice per tale modo farli ogni alte 
ratione, 8C pailione pel uacuo.quando f, 
facciala dinblutione.ac corruttione.Et li 
n,ilmente,l'accrefcirnentoaltr.fucceden 

ti.Et quali anchora è neceffario a E:mpe,«4 
docle dire come l.eucippo difle , noe ef# 
fere certi folidi,Scindiuifibili,fe pernotto 
non fieno continui i meati,3c quello e un 
poffibile, perche niente altro farebbe foli 
do.fuori cheimean. Ma il tutto farebbe 
„ac\io. Adunque quelle cofe che Utocc 

no e necelTario elVere indiuifibili , Se que 
mediche fono fra quelle,uacui,iquali ef 
fochiama meati,& pori. Et a quello mo. 
do dice Leucppo dieffo f»'-f .«P^""^! ' 
Adunque,! mod> per iquali altre cofe fan 
no.altrcpatifcano.fidicanoquafique . 



manifcfto certo 
modo dichino. Et alle pofinoni /le quali 
cffi ufano , quafi conuenientemente pare 
che accaggia la ragione del fare de del pJi 
tire^ma agli altri manco^come a Empedo 
eie non e manifello,comc li faccino lagc 

neratione,corruttione,6calteratione.per 
che a quefti, i primi corpi fono indiuifibl 
lijdifcrepanti folamente fra fe per figure 
da quali primi ìì compongono le cofc & 
^^ne quali ultimi fi fogliono/ifoluere. Et a 
Empedocle le altre cofe certo, come ema 
nifefto,infino a elfi elementi^hanno gene 
ratione,ac corruttione. Ma la ammalata 
Radunata grandezza di quefti fteffi , co^ 
me nafca, &c fi corrompa, ne è manifefto 
ne e pofiìbile, che elfo dica,re non dira di 
elfo fuoco effere elem ento,lim il m ente, & 
■di tutti gli altri, come fcriflc Platone nel 
Timeo.Perche e tanto difcoHo , che dica 
per quel modo che Leucippo,che quello 
ifolidi,5c quello i piani dice eflereindiuì 
fibili.Etquefto terminar/i per infinite figu 
i-e,ciafcuno degli indiuifibili rolidi,qucllo 
per finite, poi che ambedue dicano elfi in 

E 
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LIBR O PRIMO 
diUifibili terminarli per figure . Adunque 
da quelle cofe fanno le generation! , 6c le 
fcgregationi . Perche a Leucippo erano 
due modi , ac per il uacuo 8C per il tatto. 
Perche per tale ragione c ciafcuna cofa dì 
uifibile. Et i Platone folamente pel tatto, 
perche dice non eflcre il uacuo. Et de pia66 
niindiuifibili trattammo in que primi ra 
gionamenti.Et degli indiuifibili corpi re^ 
fiaa dirne piu,ac per tanto quello accidc 
te fi lafcierahora.Et acciochc facciamo al67 
quanto di digreirione,diciamo che ciafcu 
na di quelle core,che fono indiuifibili cnc 
celTariOjChe non poffa patire. Perche nò 
c poflìbile che alcuna cofa patibile pati;» 
fca,fe non pel uacuo,ne Tattiua fare alca 
napaflìonc,perche non può eflereloin^ 
diuiribile,duro,o frigido.E t quello e an;j 
chora inconueniente,cioe folamente at^ 
tribuire il calore alla figura ritonda, p^r^ 
che e necelTario , 6C il contrario , cioè il 
freddo , conuenire a alcuna altra figura. 
Ma farainconueniente, che il calido, ac il 
frigido ui fieno, Se la graulta, ac la legger 
f C2Zt,ac la durezza, ac la tenerezza noa 
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DELLA GENE'R.ET CORR, 54 
ui fieno. Et Democrito afferma ciafcuno 
degli indiuifibili/econdolo eccefo eflere 
più graue.PerjIche cmanifefto che ancho 
ra fia il più calido.Ma non e poflìbile che 
quelle cofe chefono tali, non patifchino 
fcambieuoImentefrafCjComc dal calido 
che molto eccede,ìl lieuemétc calido.Ma 
fe il duro uì fia,ac il tenero ui farà, perche 
il tenero per quefto fi dice, che foglia pati 
re qualche cofa, clTendo il tenero facile a 
cedere.Etc inconueniente anchora fenié 
ce in eflì fia,fe non la fola figura. Et mede 
fimamente feuifia alcuna altra cofa, ma 
nondimeno una fola, come fe neiruna 
fia il duro,nell^altro il calido,perche la na 
tura di quegli non farebbe una alcuna 
medefima.Perpari modo fiaimpoflìbile 
fe più fieno in uno,perche elTendo indiul 
fibile,efiente,nel medefimo harebbe le paf 
fioni. Perilchefepatifce fecondo che fi in 
frigida,fecondo quef!o,ac alcuna altra co 
fa f ara,o paura. Et pel medefimo modo c 
$dda dirfi anchora delle altre pallioni. Per^j 
che & quefto fteflb accade pel medefimo 
modo, tanto a quegli iquah dicano i fotì 

E ii 
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di, quanto a quegli che dicano i piani cf^ 
fere indìuifibih.Perchc fe il uacuo,in quel 
k cofc che fono indiuilìbili non ui fia, nò 
a polTono fare,nepiurare,ne pìu denlc . 
Oltreadicio quello anchorae fuordira>^i 
gione^ac le picciole cofe elTere indiuifibl^ 
l!,ac le grandi non.Pcrchehora nonfen;; 
zaragìone,quelIecofe che fono maggio 
rijpiu facilmcnte,che quelle che fono pie 
ciole fi rompono. Perche quefte , cioè k 
grandijfacilmentc fi fogliono diflbluerc, 
come quelle che proccedono da molte. 
Ma le cofc del tutto indluifibili^perche fo 
no più torto le picciole che le grandi^ CI 'J 
treadiciOjC da cercare fe di tutti que cor. 
pi folidi fia una natura,o fe fieno ditferen 
tifrafer'Come fe altri fuflìno di corpora^ 
tura di fuoco,aIrri di terra . Perche fe fia 
una la natura di tutti , che cofa e quella 
che gli diftinfe,8C feparo.^o perche quan^ 
do fi toccano,non fi fanno uno,tion altri 
menti che racqua,quàdo tocca Tacqua f 
perche niente e differente la più dipoi dal 
lapiuprima.Mafe diuerfe, faràao qualità 
per Icquali fi conllituirano diucrfi.Et cma 



DELLA GENER.BTCORR. y 

nifefto queftedouer/ìporreperprincipif, 
de caufcdi quelIe,cofechefogliono acca 
7 f dercjpiu tofto che le figure de corpi. 
treadicio quelle cofc che fono differenti 
per natura, ac fanno, 8c patifcano quanda^ 
7* fcambieuolmente fi toccano . Oltreadi* 
ciò checofac quella,che muouer'Perchc 
fe fia a!tra,faranno pallìbili. Ma fe cìafcuj» 
na fnuoue fe fte{ra,o farà diuifibilein ma 
do che da una parte muoua dairaltra fia 
mofla, o faranno ! contrarli fccódo il me 
defimo, & la materia non folamente farà 
7J per numero una,ma,ac per potétia . Que 
gli adunque,che dicano accadere le paf;5 
fioni per il mouimento de meati,fe anche 
ra ripieni i meati dichino auuenire que^ 
fio, i meati fono fuperflui. Perche fe per 
quefta ragione patifce il tutto,benche no 
habbia al^runi meatì,mafia unoefrente,pa 
74 tira pel medefimomodo. Inoltre , come 
potrà accaderCjChe fi uegga nel modo che 
dicanor'perche la uifta non può palTare fe 
condo il tatto per le cofe trafparenti ,^^rc 
per i pori fe ciafcuno fia pieno, perche in 
the cofa farebbono cefi diffcréti dal non 

E ili 
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hauere meati\ perche il tutto fimilmcntc 
farà pieno .Ma ac quelli fefono uacui,8c é 
necclTario hauere in fe corpi,dinuouo,ac 
cadrà il medefimo.El fe fieno di fi piccola 
grandczza,che non poflTino ammettere al 
cuno corpo c cofa ridjcula penfare , che 
fia il uacuo piccolo,ac il grande non ciSca 
rc,nc quanto fi uoglia,o'dirc chccflì pen^ 
fono clTere il uacuo alcuna cofa fuori , 
che il luogo del corpo. PeriIche,come e*' 
manifeftOjil uacuo farà equabile per mole ^ 
a ogni corpo.Et in fomma e fuperfluo fa?» 
re i meati , perche fe quello , che di fuori 
locca,nientcfa fecondo il tatto,nc farà tra 
paflfando per i pori . Ma fe pel tatto non 
cflfendo cflì meati , fi faccia Tattionc , 8c la 
paffione di quelle cofe che fra fe fono per 
quello modo nate a fare ac patire, altre fa 
ranno, 3C aln*e fcambieuolmcntc patiran 
no. Adunque affermare i meati, come cer 
ti (limano,cmanife[!o da quelle cofe,def;? 
fere falfo,o certamente uano.Et auucgna, 
che i corpi da ogni parte fieno diuifibili,e 
cofa ridicula farei meati,perche in quato 
che fono diuifibili^pofTono cffere feparati. 
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Q»(f»/c cr^àti fieno leeonìiticnidtUe Ai 
tiene cr f^nfiione^ 

77pT biTogna che noi dichiaiiamo per 
X- <3ualc modo ffieno la generationc, at 
tione,& pallìonc in eflccofe^prcfo il prìn 
cipio già fpclTo dctto.Pcrchc fc altra cofa 
in porcntia,aItra in atto e tale^fic non pof 
fa patire per fua natura in una parte, in 
una altra parte non patire, ma uniucrfal^» 
mente m quanto e tale , & più ac manco 
quanto più ^ & manco e tale , per quefta 
ragione certo maggiormente potrà alcu 
no porre che fieno i pori,come ne metal 
li fi può olTeruare, nella parte patibile de 
jt quali fi difiendono uenc continue, Adun 
que ciafcuna cofa che e una,ac uno con;? 
tinuo esente connaturale, e impaff bile. 
Similmente & quelle core,che benché fie 
no nate a fare,acpatire,nond]meno ne fe 
ftefle fi toccano, ne altre . F t dico qicfto 
perche non folamente il fuoco toccando 
fcalda,ma & fe fia difcoflo. Perche il fuo^ 
co rifcaldafarfa, ac l'aria il corpo, auue^ 

E iiiì 
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LIBRO PRIMO 
gna che per fua natura (ìa atto a fare de a 
patire.Ma ft^tuendodimttala cora,cfpo7> 
niatno da principio , ciò che apartcnga a 
quella rententia,che uuole il corpo in par 
. te patirc,ac in parte non paure. Perche fe ^ 
lagrandez2a,per ogni parte non e diub 
libiIe,mao il corpo fiaindiuifibikjO la la 
titudine,non farà certamente per tutto 
paflìbile,mane alcuno continuo . Etfe 
quello e falfo , Oc al tutto quale corpo fi 
uoglia e diuilibile , nelTuna differentia fia 
fe dica certamente eflere diuifo, ma non^ 
dimeno congiugnerli per lo fcambieuo^ 
IctoccamentOjd eflere diuifibilc. Perche 
fe clfendo il tatto fi può fegregare , come 
dicano certi,benche non fia diuifo, non*? 
dimeno farà diuifo,perche può hauere la . 
diuifione,auuegna che non fi affermi co^ 
fa alcuna che non fi pofla fare. Et al tutto f • 
giudicare che fi faccia Tattione, ac la paf^? 
fionCjperche i corpi fi fendono, e incon^ 
ueniente, perche quedo parlare diftrugs? 
ge raItcratione,perche noi ueggiamo uj* 
iio,acil mcdefimo corpo continuo ,ho* 
fa coltre di humidita,hora rapigliato rac 
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corfi^ac quefto,non per diuì/]one,6c coi» 
polìtione , o pofitione , de ordine , come 
Democrito tcffifico . Perche la cofa che fi 
rapiglia dallo humorc , ne e trafpofta, ne 
: i fecondo la natura e mutata, ne quelle co 
fe che pel caldo,^ pel gielo fono grande 
mente congiunte , confiftono indiuiduc 
per il loro tumore,ma pel mcdefimo mo 
do tutto Thumorc e tale , benché alcuna 
uolta indurifca de gieli. Oltreadicio non 
farà poflìbiIe,che lìeno Taugumentatio;? 
ne acla diminuitione,perche quale parte 
fi uoglia non li fa maggiore,ma certo fas? 
ra aggiugnimento,ac il tutto non farà ac^ 
crelcimento , o per nuoua cofa mifta o*^ 
fi per fecorrotta.Che cofa adunque fìagW 
Aerare, ac fare, de efler generato , de patire 
fcambieuolmente, de in che modo accag 
già far(i,& in che modo non accapgia far 
fi, come dicano alcuni,fì fia determinato 
per quefto modo. R erta che per fimile ra 
gione , de uia li inllituifca la difputa della 
miftione, perche quefto teneua il terzo 
luogo fra quelle cofe , lequali auanti prò 
ponauamo bifognare efpgrli. 



LIBROPRIMO 
Che ftà da ricercare che cofapd mijlme cr in che 
fia differente daUageneratione, alterationccr 
augmenUiione,a' qudi coje fieno mifcibilL 
Cap» IO» 

ET c da confidcratc che cofa fia la mi 1 1 
ftione, &ilmifcibile,&in quali dc^ 
gli effcnti 8C in che modo li foglia fare, Se 
medefimamenre fe fia la miftione , o fe fia 
falfo credercjche quella fia.Perche non c 
polTibilCjChe alcuna cofa fi mefcoli all'ai 
tra , come dicano alcuni,perche rimanen 
do anchora effe cofe mifcibili, & non alj^ 
terate,dicano non eflere hora maggior^ 
mente mifte che prima, anzi flare per fimi 
le modo.Et ne fe l'uno fi e corrotto, affer 
mano effere fatta la miftione , anzi eflferc 
runo,raItro dicano non elfere , & efferc 
la miftione di quelle cofe, che ftanno per 
limile modo , óc che per limile modo fia 
da dire anrhora,fe di due cofe , che mfie^ 
me fi congiungono,runa,ac l'altra di eU 
fCjChefi mefcolanOjfi corrompa. Perche 
quelle cofe che del tutto non reftano,nó 
fipigliare nella miftione. Et tale parlare,!/ 
che,contineladifDuta,fe la miftione del^ 
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le cofc/aluc^o delle corrotte lla,pare che 
ricerchi la ragione di difinire , in che cofa 
la milione fia differente dalla generation 
ne, accorruttione, ficeffacofamidibile, 
dalla cofa generabile , Oc corruttibile la;^ 
quale al tutto debbe cffere diffetente Ve c 
la milione. Adunque dal manifcfto com 
prehendimento di quelle cofe, quelle che 
ambiguemente fono propofté facilmen:^ 
te fi potranno efplicare . Perche le legnc 
non fi mefcolano col fuoco , ne quante 
uolte ardono per effe parti fi mefcolano 
frafe nella fianima,comene fi mefcolano 
nel fuoco , ma più tofto diciamo il fuo* 
co nafcere,& le legne corromperfi,ac con 
fumarfi.Et quefto anchora parimente uq 
gliamote(|ificato,iI cibo non crefcereper 
Iamiftione,infieme col corpo, ne I«figii 
ratione effere milìa con la cerarne il cor^ 
po mifto alla figurarne il corpo ac il bian 
co,3c finalmente ne le pafiìonf, negli hg^? 
biti per alcuna ragione poffono mefcolar 
fi alle cofe fubbiette, perche appare che 1? 
faluino ac fi confcruino interi,ac faIui.Sh? 
cnilméte^ne la biachesza^ne U djfciplina, 
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accade che fi mcfcoiino,nc alcuna di quel 
Iccofe chenonfi polTanofeparare. Ma 
quegli che affermano,tutic le cofe alcuna 
uolta eiTerc Hate congiunte,ac mefcolatc, 
j ^ ne quefto certo rettamente fcriuono, per 

che ne qualunque cofa,con qualunque,!! 
può mercolare,ma bifogna,che fia fepa;? 
rabile Tuna^Sc l'altra delle cofe mille. Ma 
delle pallìoni nefluna e feparabile.Et per;; 84 
che di quelle cofe, che fono,altre fono in 
potentia,altre in atto^auuiene quelle co^ 
fe che fi pigliano , nella miftionc, in un 
certo modo el1ere,& in altro modo non 
c(fere. Et e in atto quella cofa , che e re# 
fultata altra da quefte ItelTe flc fono in po 
Il j, tcntia le cofe mifcibili ambedue» Tuna 

ec Talira di quelle , che furno auanii alla 
iniftione,ac non disfatte, perche quefto ri 
cercaua il parlare di prima. Auuegna che 
quelle cofe,cheri mefcolano , dalle cofe 
auanii difiunte,ac tali,che dinuouo poflì^ 
no difiungerfijappaiono congiugnerfi.Ef if 
non rimangono in atto , come il corpo, 
acil candore, ne l'uno de due,o runo,ac 
Taliro è annullato , pférche refta faiua , la 
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potentia di effi due, de per quefto Jafcia^t 
mo da parte que/!c controuer/ie . Et e' da 
trattare la queltione congiunta a queftc 
cofe,reIamiftionefìa qualche cofa alfen 
ro,perche quando lecofe che uengona 
nella milione, in modo minutamente fo 
no fpartite de fono fra fé coIlocate,che nef 
funa di tJe Ci difcerne col fenfo,aìÌhora e 
fatta la miaione, o non, ma e quando le 
particulari parti delle cofe miiìe fieno po 
fte preflb aciafcuneparti.^Ft per quel mo 
do la cofa non altrimenti lì fa, che fe Tor^» 
20 limefcoli col frumento,quando qual 
fi uoglia granello fi accoda proffimo a 
quale fi uoglia granello. Et fe qualunque 
corpo fia diuiabile^ac il corpo,che fi pofj 
famefcolare al corpo habbia llmjgiiante 
natura neileparti,<3c nel tutto , quale par 
te fi uoglia,preflb a quale parte li uogljji 
8^ bifognera che lia collocata. Ma auuegna 
chenonfipofla diuidere in minimi. Et la 
natura della milione, ac compolitìone 
non e la mede(ima,ma del tutto diuerfa ' 
c manifel!o,non effere da affermar/i quel 
le cofe che fono mefcolate dirli mefcolsi; 
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ce fecondo le picciole faluate,perche fa^ 
rebbe compolìtione , de non contempe^f 
tamento,c mìftionc.Ne la parte conuer^; 
ira col tutto fecondo la medefimaragio;? 
nCjperche quella cofa,che e riceuuta nel^ 
là mi(lione,penlìamo che bifogni, che fia 
di limili parti,8c cotne la parte dell'acqua 
c acquajCófi quale parte fi uoglia del 
fto,e mifto,ma fe la millione fufle com:? 
polìtione fecondo lecofe minime, nien;^ 
te auuerrebbc di quelle cofe,ma folaméil 
te farìeno mefcolate al fenfo»Et il medefi;; 
mo al tutto parrebbe mirto a 'alcuno,chc 
non uedeflTe acutamente,ma a chi hzueù 
fc uifta di lupo ceruiero,niente tale par:? 
tebbe mìfto.Et non fi fa la millione per la 
diuifionc inmodo che ciafcuna parte fia 
pteflb a quale parte fi uoglia,perche eim 
poiTibile diuìdere cofi.Adunque o non e 
da concederfi alcuna miftione, o dinuo^ 
uo e da trattare come quella fi pofla fare. 
Sono adunque degli eflenti, eomehab;; 87 
biamo detto, altri attiui, òc alni pafiìui da 
quertijPercioche quelle cofe,che confido 
no della medefima materia^efle fleife ftà^ 
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bieuolmentc fi conucrtono , Oc kmbiej 
uolmentc fanno acpatiTcano , auueena 
che quelle cofe cheimpatibili fanno, non 
hanno la mede/ima matcria,deJJc quali di 
ciamo anchora non cflere alcuna miftio^ 
S8 nc.PeriIche,ne l'arte medecinale.mefco;^ 
Jandoli fa la fanita. Ne alto incontro la fa 
nita e mefcolata a corpi.Et delle cofe che 
fanno,ac di quelle che patifcano,qualun:» 
que facilmente fi poffono diuidere mol^r 
ic con pochc,fic grandi con picciole con 
ferite , non poffono rendere alcuna tnh 
ftone, nondimeno amplificano quello 
che domina , perche Funo e trasferito i 
quello che domina,come la gocciola def 
uino,IaquaIe certo non fi mefcola in mjl 
le guaftade di acqua. Perche la fpecie del 
umo fi perde,3c fi conuerte nella uniuer^ 
»9 fa acqua. Ma quando con pari potentie 
egualmente fi pareggiano, allhora Punó 
« l altro , dalla fua natura fieifa paffa af 
dominante nel quale mouimento non li 
fa rune de due,ma uno medio , ac com^ 
mune. Adunque emanifeflo che quefte co 
K fono mifcibili qualunque di quelle che 
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fiinnOjhàno contrarlew,pcrchc qucftc fa 
no fra fe fcambicuolmente paffiuc. Non 
dimeno le piccioliliìme , porte prelTo alle 
picciolillime , fi polTono maggiórmente 
mefcolarc, perche più facilmente , Se più 
predo fcambieuolmente fi trafmutano. 
Ma il molto dal molto più tardamente 
opera quefto . Perilche fra le diuifibili , fiC 
le medefime pa(rib!li,qualunque facilmen 
te fi polTono déterminare,quelle fono mi 
fcibili^pcrche fenza fatica fi fecano tali in 
ininitne parti,perche quefto c la ragione 
di quella cofa,che e bene tcrminabile,qua 
li fono tenuti i corpi humidi , iquali an^ 
chora fopra tutti i generi de corpi, fonò 
mifcibili . Perciochc Thumido di quelle 
cofe,che fono diuifibfli , e grandemente 
bene terminabile fe non fia uifcofo 3C te^ 
nace. Perche quelle cofe che fono di tale 
natura accrefcono la corpulentia.Ma qua 90 
do Tuno folamcnte,d grandemente fia 
patibile , 5C l'altro al tutto licuemente fia 
tale quella cofa che mefcolata di ambe 
due uienc fuore, o niente dipiu farà mcjj 
fcolata.o poco.come accade allo ftagno 
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&3] rame . Perche alcune cofe fi hanno 
che ottengono dubbia natura,dquafi che 
fcilinguano fra fe , Perche quelle fteffc in 
iin certo modo appaiono poterfi mefco 
lare,benche Iieuemente,ac l'una come ri^ 
ceuitiua,l'altra come forma,iIche accade 
in quefti, perche Io ftagno,e(rendo come 
certa paiiìone di rame fenza materia qua/t 
diuiene uano, quando fia tutto mefcola^ 
to,ac folamente col fuo colore coloro ef 
fo rame. Et quefto medefimo accade ani» 
chora negli altri.E'adunque manifefto da 
quelle cofe che dette habbiamo eflere la 
miftione,& che cofa e mif!ione,3c perche 
e ac di quelle cofe che fono , quali fieno 
mifcibilijperche fono certe cofe tali^ qua 
li ftatuimo che fcambieuolméte fono fra 
fe patibili, de bene determinabili, 8c facili» 
mente diuifibili.Et quefte è neceffario no 
eflere corrotte quando fono mifle,ne ati 
chora femplicemente edere le medefime 
che prima,ne la compofitione eflere mi^ 
nione di quelle cofe,ne al fenfo. Ma e mi 
fcibile certo qualunque eflente bene dc^ 
ccrminabile,fia attiuo,$c pafliuo mifci;? 

F 
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1 1 B R O PRIMO 
bile à talCjperche la cofa mifcibile in quf ! 
laconli(le,che lia difimile ragione di par^ 
te col tutto.Et la miiìione è unione 8cc6 
giuntione delle cofe mifcibilì che fono al 
cerate. 

LIBRO SECOr^TDO 

DELLA GENERATION E 
ET CORRVTTIONE 
DI ARIS TOT ILE 
STAGIRITE. 



lintcrprete. 

Chtflà ddconfderare di quegli chefichiamono e« 
Umenti.Et che quegli errincche pongono cer* 
to fenfibile corpo , oltre d queko eUmen » 
tocr che li opinione di VUtonc nel 
Timo non fta fufficienU • 




^Ella mi(!ione adunquc^ac tat^ 
to,8c fare 3C patire fi e detto co 
me ftieno a quelle cofe , che li 
:rafnaauno fecondo la natu^ 



DELLA GENER.ET CORR. 4» 
f a.Et di piu^dclla generatione,ac corruti 
tione fcmplicej ficin che modo é ,ac per 
quale caul'a, de fimiiméte anchora Ci e dee 
to della aIteratione,che cofa fia eflerc al^ 
cerato, ac quale difFerentia habbia da cia^ 
fcuna di efìfe, Etreflaa conlìderare circa 
quegli, che forno chiamati cleméti de cor 
pi.Perchcla generatione , Oc corruttionc 
in tutte lefuftantie che fono conftituitc 
pernatura, non e fenza i corpi fenfibili. 
Et la (iibìett^ materia di quelli, a/rri dica^ 
no,cflrere una, Come quegli che pongano 
raria,o il fuoco,o alcuna cofa media,Ia^ 
quale (la, de corpo, ac feparabile . Et altri 
più di una per natura , 8c quefti fanno il 
fuoco,ac la terra,5c altri fanno , òc queffì 
& Tana per terzo.Et altri aggiugnendo i 
quelli i*acqua,glidifrono efìfere quattro, 
come Empedocle,da quali congregati, 5C 
fegregati,ac alterati dice accadere lagene 
ratione, ac corruttione.Adunque fratut^ 
ti e maniferto elTerli rettamente iniìitui^ 
to, che quelle cofe prime,come principi! 

clementi fieno nominate, delle quaIi,o 
per congregationc^ac fcgrcgaiìone,o fc^ 

F ii 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 
Imcges reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
440/A 



LIBRO PRIMO 
condo altra trafmutationc trafmutate,ac 
cade cflerc la generatione,6c la corruitio 
ne.Ma quegli, che fanno una niateria,tuo 
ri de i predctti,ac quefta feparabile, de cor 
porea,errano,perche e imponìbile fenza, 
contrarietà effere tale corpo feniìbiie. Per 
che,dleggieri,ograue,dcaHdo,dfrìgido, 
c neccflario edere quefto infinito -che cer 
ti dicono eflcre principio. Et coli quello 4 
che e fcritto nel Timeo non ha alcuna de 
terminatione.Perche non dilfe manifefta 
mente fe quel princpio , che fi chiama da 
clTo ricettacolo di tutte le cofCjfia fepara^ 
to dagli elementi. Ne ufa rettaméte la ma 
teria ponendola elTere fubietto prima de 
gli elementi, come Toro delle opere d'o^ 
ro,& quello non fi dice bene efpofto per 
tale modo,pcrcioche quelle cofe che ca^ 
fcano nella alteratione foglio no ftareco 
li. Ma quelle, delle quali fono la generai 
tionc & la corruttione,e impolFibile che 
fieno nominate di la dóde pigliono i prin 
cipii della generationc. Anchora che quel 
lo fteflb confcllì adilungo più ueramentc 
ciafcuna cofa cofi fcolpita chiamarli oro. 



DELLA GENER.ET CORR. 4, 
Et auucgna che gli clementi fieno folidi 
nra la refoluiione infino a piani.Et e' im'^ 
poflibiic , che i piani fieno in luogo della 
materia prima. Ma noi diciamo effere al^ 
cuna materia de corpi fenfibili. Ma quc^i 
Ha non elTere feparabile , ma fempre con 
quella contrarieta,dalIaqualc fono gene 
rati quegli, che fi chiamono elementf. Et 
elfi determinato di quefte cofe più certa;? 
mente in altro luogo. Ma hora come i pri 
mi corpi fieno dalla materia prima an^ 
chora e da tratiare.f t dobbiamo conili;: 
tuireil principio primo la mareria, laqug 
le,3c fe fi concede inreparabile nondime^^ 
noe fubiettaa contrarli perche ilcalido 
non e materia del frigido , ne quello del 
calido , ma quello che e fubierto a ambe 
due. Perilcheiì corpo fendbi^e in poten^; 
na,cbec pnnnpio^e^ nel primo loco. Et 
nei fecondo fono ^e contmneta^comc la 
fr gi dita,acla calid.ra. Kei ren o il fuoco 
infieme & lVqua,& zVri di fmile gcj? 
«ere. Et quelli fi trafmnrano fra fe ilchc 
non renio che arcagc i^j per qr ri modo 
per liquame hmpcdcclc^ac gli altri \:h\ol 
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LIBRO PRIMO 
fophi hanno penfato, perciochc non fa^ 
rcbbe alcuna alterationc,nc le contrarici 
ta fi trarmutericno-Et pel medefimo mo^ 
do é da cfporfi quanti de quali quelle li 
numerino, lequali ftatuiamo principii de 
corpi,perche altri,dalla luppofitionc ufa 
noeffefteffe, 8c non adducano alcuna ra 
gione perche, o tali, o tante fi ritrouino. 

Che le qualità tdngìbili fmo priucipii , cr iiffi* 
tentie degli elementiyGT che fecondo il cdli* 
àoyet il frigidoMmidc,^ feceofi deb 
ba pigliare U diffirentia, CT il 
numero degli elementi . 

T perche noi ricerchiamo i principii 
_ del corpo fenribile,ac quefto e tangis? 
bile.Et tangibile e quella cofa, della qua^ 
le e il fenfo del tatto,e manifefto,che non 
tutte le contrarietà fanno le fpeci,ac pnn 
cipii del corpo,marolamentc quelle, che 
fono fecondo il tatto,perche,& fecondo 
la contrarietà fono differenti, & fecondo 
la tangibile contrarieta.Pcrilchc ne la bia 



E 
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chc2za,ne la nerezza , ne la dolcezza ne 

laamarezza.óc fìmilmenrenealana con 
traricra delle airre cofe fenfibi]i,fa elemen 
fo. Et bencheprima fia la uifla, che il mt^ 
tOjinmodo che anchora fia pr.nio il lub^ 
bietto di quella^nondimeno tale fubbjer 
to non farà padrone del corpo tangibile 
in quanto tangibile , ma in quanto che i 
una altra cofa^ anchora che accaggjg eU 
fere alcuna cofa per natura primache il 
tatto. Adunque di effe cofe tangibil; e Wf 
fna da diuidere quali fieno le prime dilfe;^ 
rentie^fic contrarietà. Et fono contrariet» 
fecondo il tatto quefte,caIido,ac frigido 
humidc ac feco,grauc & leggicri,duro 
tenero, morbido & arido,afpro 6c delicn 
to, grolTo & fottile. Et di quefti,Ia graui;: 
ta,ac la leggerezza non hanno nati^ra ne 
di fare,ne di patire, perchenon fono no^ 
minan da que(!o,che faccino alcuna co^ 
fa, o patjfchino da uno altro alcuna co^ 
fa,ma alPincontro bifogna che gh elemc 
ti fra fe faccino, & patifchino , perche fra 
fe,& fi mercoIano,& fi commutano fcam 
bieuolmente. Etilcalido,& il frigido ^ 

F UH ' 
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LIBRO PRIMO 
rhumiclo,Scilfecco altri certo fi dicano, 
perche fono attiui , fic altri perche fono 
caflìui.perche il calido,c quello che con 
grega le cofc del medefimo genere. Per;? 9 
che la uirtu del fegregare,laquale attribuì 
fcano al fuoco,c' più tofto faculta di con 
trare quelle cofe , che fi continuano pel 
niedefimo genere, perche accade purgar 
fi ac cauarfi le aliene. Et il frigido , quel^ 
lo che riftrigne,ac contrahe le cofc conj? 
giunte pel medefimo genere, 8c fimilmeii 
te quelle di altro genere . Et Thumido e 
quello, ilquale come peri non fuoifini, 
cofi per gli alieni beniffimo è circunfcrit 
to 8C il feccoc bene terminabile pel ter:^ 
mine proprio, & difficilmente tcrminabi 
le per quello di altri . Il fottilc , ac il grof^ 
fo il morbido & Tarido & il duro, ac il te 
nero & le altre differentie fono daquc:; 
fte. Etpercherhumidoe riempiutiuo , io 

perche elfo per nelTuno modo c per fe 
terminato,ma facilmente fi termina,ac fe^; 

guita la cofa toccante,8c elTa fotrilita e re 
pletiua,8C il repletiuo e di parti fottili , 8C 
parti picciolc. Perche il tutto tocca il tur 
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DELLA GENER. ET CORR. if 
to,& il (ottilc e maffimamente talc,e ma^ 
nifefto che il fottile farà dclVhumido^dc il 
j ^ groflb del fecco.Et dinuouo, il morbido 
Tara deirhumido. Perche il morbido c al 
**cuna cofa humida paaìua^come Tolio-Et 
Tarido fi referifce al fecco^perche e al tut^ 
to fecco, in modo che anchora pelmaiì;* 
camento deirhumorefieno,Ie cofe rapi^; 
gliareaccondenfare. Et il tenero e deb 
ThumidOj&il duro della ficcitta. Perche 
la tenerezza cade in fe fteflfa 8c no n fi op;? 
pone fic non refifte,ilche certo fa elfo hu^ 
mido. Perilche Thumido non e di elfo 
tenero,ma il tenero e delPhumido. Et il 
duro farà del fecco.Perche duro e quello 
che e condenfato^Sc quello che e conden 
14 fato e fecco. Ma nondimeno il fecco, 5c 
rhumidOjfi dicano in moiri modi.Et op^ 
ponfial fecco Thumidoac il molle acdi^ 
nuouo al humido de il fecco & il conden 
fato.Et tutti quelli apartengono al fecco, 
de airhumidOjde quali facemo mentionc 
auanti.Et perche al molle fi oppone il fec 
co,3c molle e certamente quello, che ha 
in fuperficie aliena humidita, & il bagnai 



LIBRO PRIMO, 
lo qucllOjChe nella infima pane. Et il fec 
co quellOjChe e pnuatodi quefto humo 
re,e manifefto che il molle fi\ra dell'humi 
do de la ficcita che fi oppone,bifogna,chc 
firefenica alla prima ficcita. E t dinuouo 
fimilmente il bagnato ac il congelato . Et 
bagnato certamente e quello/he ha prò 
pria humidita nella parte infima, de con^ 
denfato , quello che e priuato di que(!a . 
Feniche, ac di quelli, altro certo farà del 
fccco,acalno dell'humido. E' manìfefto 
adunque che tutte le altre differentie firi 
ducano alle prime quattro,lequaIi quat» 
tro certamente non fi riducano in nume^ 
ro minore.Perche il calido non e il mede 
fimo,cherhumido,o che il fecco, ne l'hu 
mido e il medefimo, che il calido , d che 
il frigido,ne il frigido, che il fecco , ne fra 
fe ne fono fotto il calido, 6c Thumido, 
Adunque e neccflario che quelle fieno 
quattro. 



C^* ptno quattro eìmenti cr àfìlefeipro» 
prieta di qut^ù 
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MA auuegna che quattro fieno gli 
iementi^ac di quefli quattro Zi faccf 
no fei congiuntioni ac i contrarii non fìci? 
no atti a congiugnerli per loro natura 
(perche e impoflibile che il calido 8c il fri 
gido fieno il mede(imo,ac dinuouo Thu^ 
/ mido ac li recco).Et e manifeflo che faran 
no quattro leconiugationi degli elemen 
ti/aIido,ac fecco, ac calido ac humido ac 
dinuouo frigido ac humido ac frigido ac 
fecco. Et feguita quello fecondo la ragio 
ne a i femplici corpi,apparenti,cioe al fuo 
co, ac alla aria, ac alla terra ac all'acqua. 
Perche il fuoco e calido,& fecco,ac l'aria 
calido ac humido , perche e Taria come 
cuaporatione ac Tacqua frigida, ac humi;? 
da,ac la terra frigida ac fecca, accioche ra 
tionabilmente fi dif!ribuifcano le differen 
tie a primi corpi , ac la moltitudine loro 
yliafecondo la ragione.Perche di tutti que 
gli che fanno i corpi femplici elementi,al 
tri uno, altri due, altri tre,altri quattro gli 

fingono efrerc.Etanchoraquegli,checó^ 
ftiiuifcono uno folamenre, ac la genera:? 
rione di tutte le altre cofe eccitano dalla 
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condcnfationc, & rarefatione, à qucfti ac 
cade folamente prouarc due principii ; la 
rarita,8C la den(ua,o più tofto il calido,8c 
il fngido.Perche queftì fono fattiui,&uno 
come materia e fottopofto. Ma qgli che • t 
fubito fanno due,il fuoco,& la rerra,co^ 
me Parmanide, quegli che fono medii,co 
me l'aria, 8c Tacqua, fanno commiftionc 
dicffi. Etfimilmenteanchora quegli,che 
gli dicono tre,come Platone nelle diuifio 
ni. Perche quello fa il medio la miftura . 
Et quali le medelìme cofe fentono quegli 
che fanno due principii,& quegli,che tre, 
fe non,chc altri tirano il medio ,in dua,ac 
altri conftituifcano folamente, uno . Et - 
certi anchora f ubito ne dicano quattro , 
come Empedocle , iquali nondimeno co 
grega in due, perche oppone tutti gli al;: 
tri al fuoco. Et non e' ilfuoco, & raria,6c 
ciafcuno de predetti femplicc , ma mifto. 
Et tali lì pongono i femplici, nondimeno 
non i mede(imi,come quello,che e' fim:^ 
le al fuocOjfocofo, non fuoco, 6c quello 
che e àmile all'aria aereo,&per (ìmile mo 
do negli altn.ttil fuoco e foprabondan j 
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»a.tt la ^•ongeiat.one,6c tfione fonóne» 
e foprabondantie, l'una d/fr;gidTa « 
1 altra di calidùa. Se adunque, Igh ctì? 
e congelatone del frig,do, & defl W 
do,.l fuoco farà arfionedeì calido. &Tl 
fecco,perquefto niente e' genera'to dal 
» = gh,acc,o,nedalfuoco. EteLdoquS 
tro corp! femplici , all'uno & l'altro de 

f"^';r'^"'<>dera l'uno & l'altro , uo, 

o " ' ' '"■'■"'^ '"'"^qua quel* 
o che ua ,n g.u.Et il fuoco & la terra Von 

maggiormente mefcoiat/, & ambedue fo 

coIaXÌiir'^'"^''''^''"-'f"5 
co,Ia terra ali ar,a,perche quelli confiftas 

'^ua^lroTT'^^'"""'"- ^'''^-hefi;^^^^^ 
quattro gì, e|emcnti,aafcuno fi rendeno 
"bile per una qualità, perche la terra e° 

n,agg,ormenteper,af;cc,ta,chepe7fred 
do ac 1 acqua pel freddo mageiormen! 
K.che perl'humido & l'aria ffl - 

.eperl'humido,cheVe,'S:iS: 
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co maggiormente pd calore, che per la 

fcccita. 

Cht àefimplici corpi [ufcmbìtuoU gMc^ 
\,,ifLucofi [foglia potcrf, genera, 
rt diquale fmogMy 

Clip- 4* 

ET auuegna che auanti fi ùa detcrmi/ '4 
nato/prouatoi corpi femplicifca 

bieuolmemegenerarfi, Se inl.emc fecon* 
doilfenfo appaiono effere generati,p€r. 
che altnmemi non farebbe U generano, 
ne perche l'alteratlone fi fa perle palboni 

de le cofe tang.bili.Hora conu.ene efpor 
re quale Ha il modo della fcamb.euole 

«atautanone fra fe , 8C fe ^""^ 
poffafaredidafcunacofa,ofe alcune co 

fe fi poirmo fare cofi.Sc alcune non fi po 
L fare,che adunque tutti ^g . «« 
fcambieuolmente fieno attia t^f»!. 

manifefto , perche la 8^n"«'.°"L' 
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DELLA GENER. ET CORR. 45 
differentie.come al fuoco & all'acqua 
perche l'uno é fecco 3c caiido , & l'ahri 
humida , & frigida , ma a' altn l'una fola, 
mente, come all'aria,5c all'acqua perche 
quello e calido, Si humido , & quefla h,, 
gida,achumida. Persiche uniuerfalmentc 
certo e manifefto, quale/i uogl.a elemen 
to,di quale fi uoglia per fua natura poter 
. Si, generare. Et come Aia la cofa crea cia^ 
fcunonone difficile a uedere.perche tur 
n faranno di tutti. Ma e' differentia in pia 
prertoA più tardo,pia facle, & più diffi, 
Cile perche qualunque hanno fra fe con- 
uenientia, e di queft, ueloce la trafmuta^ 
tione,ma quegli che non la hanno tarda 

perche più facilmente li trafmuta' uno' 
che moIti,come dal fuoco farà i'ar/a ma 
tato folame'te uno contrario perche Vu* 
no era cal,do,& fecco,& l'altro caljdo & 
.1^: P""^he fe farà dominato il fec* 
co dal! huniido , farà ] 'aria . Et dinuouo 

deirariafaral'acqua/efaradominatoS 

"''Ì°'^="^'g'<Ìo,Perche l'uno fu cali" 

do & humido, & l'altro frigido &hum^ 
do,perilche trafmutato il caJido, Sic 
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LIBRO PRIMO 
qua pel medefimo modo, & dell acqua 
terra 8C della terra fuoco, perche hanno 
ambedue,à ambedue conuenietia.Perche 
l'acqua è humida 8i frigida,^ la terra fri* 
Bida & fecca.Perilchc dominato l'humw 
do farà terra . Et dinuouo il fuoco,per# 
che è calido 8C fecco, 8c la terra frigida di 
fecca,fe fi corrompa il frigido, farà il fuo^ 
co della terra. Pertiche e manifefto che 
per circulofara la generatione ne corpi 
(empiici, se cffctc Me quello modo dj 
.rafmutatione ,perche e conuenientia a 
quegli che fono l'uno doppo 1 altro . Et itf 
benché del fuoco nafca l'acqua & dell a* 
ria la terra, 8C per oppofito dell acqua,ec 
della terra, l'aria,8C il fuoco, nondimeno 
quello fuole auuenirepiu difficilmente, 
perche fono da mutarf. più cofe . Et tan# 
topiu ,cheè necefTario,che li confumn 
frigido', se l'hum.do,fe debbenafcere de 
l'acqua ,lfuoco,8c fe della terra ha a ufc, 
re l'aria,per pari neceffita f. ha a ndur e n 

corruttlone la frigidita,8c laf«^'".P^[ '» 
„edenmaragionefedelfuoco8cdeUa, 

tìanafchinol'acqua,8claierraeneceffa. 
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DELLA GENER.ETCORR. 49 
rio che ambedue li trafmutino adunque 
& quella generatione e più tarda, 6c piti 

*71unga.Mafe Tuno dell'uno^ac Taltrodc 
due li corrompa,piu facilmente fi confc;f 
gue quefto,ma nondimeno non e fcam^ 
bieuole trafrautatione^anzì del fuoco de 
della acqua farà la terra, 5c Taria , de deHa 
aria,& della terra,il fuoco,6c l'acqua. Per 
che quando la frigidità dell'acqua, acla fic 
cita del fuoco lì corrompe , ne uiene Va^ 
ria,perche reità il calido di uno,acrhuml 
do deiraltro. Et quando il calido del fud 
co, & i'humido dell'acqua , farà la terra. 
Perche refta il fecco deiruno,& ilfrigido 
dell'altro. Et /ìmilmente dell'aria de della 
terra, il fuoco, 5cracqua,perche quando 
fi corromperà il calido deiraria. Oc \\(cc^ 
co della terra, farà l'acqua. Perche refla 
l'humido dell'uno, acil frigido delVaU 

ts tro.Et quando Thumido dell'aria, de il fri 
gido della terra,fara il fuoco perche refta 
il calido, deiruno,ac il fecco dell'altro ìp 
quali due erano il fuoco.Perche il nafce^» 
re del f uoco,anchora per la fede del fen^ 
fo auuertiamo effere certo.Perche princi 

G 
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palmente,la fiamma e fuoco,la quale nié 
te altro e che famo ardente , 6c il fumo 
procede dall'aria de dalla terra.Ma in queay 
gli^che per conuenientia fi feguono^non 
accade, corrotta nell'uno & l'altro, Vu:f 
na delle qualità, farfi la trafmutanone in 
alcuno corpo , perche reftano in ambe^s 
due,oIcmedefimecofe,o le contrarie, fic 
ne deiruno,ne dell'altro accade generar 
li corpo,come fé del fuoco fi corromper 
fi il fecco , èc dell'aria Thumido, il calido 
reftera in ambeduc.Ht fe dell'uno de Tal:; ;a 
tro,ilcalido,refterannoi conrrarij,il fec^ 
co,8crhuraido. Et il fimile anchora negli 
altri.Perche in tutti quelli tali,chefi feguo 
no in parte ui e il medeiimo,in parte il có 
erario. Perilche infieme è manifefto , che 
qualunque cofCjpalTonodauno, a uno, 
le medelìme generarfi,una cofa folamen^s 
te corrotta ac qualunque di due à uno, 
per più corrotte. 

che gli elementi non fieno materh delle cofe natua 
ralUne l o elemento aUo elemento,et che non proc 
cedino in infinito jècondo k nttituiine,ma 
fi(t necefinrio efiere finiti* Cdp. f . 
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3 » TV T A benché d fopi a habbiamo ink^ 
XVl gnato quali cofe fi uogliono di qua 
li fi uogliono nafcere^òc in che modo fcà 
bieuolmente fi generi la trafmutatione ^ 
habbiamo detto. Nondimeno le medefi^: 
me cofeanchora dinuouofonoda trat<s! 
tarfi. Perche fe a corpi naturaIi,come pia 
ce a alcuni fi fuppongono per materia 
raria,acracqua,ac gli altri fimili,e certa^; 
mente neceflario,o uno,o due, o pmeff 
fere. Ma tutte le cofeeflereuna,come tut 
te le cofe aria,d acquaio fuoco, o terra, 
non èpollibile,fe fi fa la^mutatione ne con 
trari,perche feiufie l'aria, Se rimaneil'e,nó 
farebbe generatione,ma alteratione. Ne, 
per quefto modo racqua,& l'aria, o qua 
le altro fi uoglia appare che polla (lare in 
fieme, perche fi porrà certa cofa conira;? 
ria 8c differentia , Tuna parte dellaquale, 
come il calore,hara il fuoco.Ma ne il fuo 
co lara aria calida, perche quello genere 
di mutatione e alteratione,ilche non ap^ 
pare che flia.Et per oppofito fe del fuoco 
fi farà l'aria , per la mutatione del calore 
in contrario , fi farà. Adunque fi renderà 
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LIBRO PRIMO 
quello all'aria 8c tale elemento farà alcu^ 
na cofafrigida,perilche non e poflìbile, 
che il fuoco fia aria calida,perche farebbe 
inficme il medefimo , il calido , de il frigidi 
do.Adunque farà oltre a Tuno, Se l'altro 
«Icuna altra medefima cofa , Se altra certa 
materia comune. Et la medefima ragione 
c di tutti gli aItri,non edendo alcuno uno 
di eifi , dalquale nafchino tutti gli altri , 
Nondimeno non bifogna affermare oh'* 
tre a quegli effere altro corpo medio fra 
raria,Sc Tacqua^o raria,6c il fuoco,Sc che 
fia più groffo dell'aria,Sc del fuoco,Scpiu 
rottile degli a!tn,perche quello fara«aria, 
Se fuoco con contrarietà. Ma la priuatio 
ne,c Tuno de conirarii, perilche non po 
tra mai quello confiftere per fe^ come cer 
ti dicano quello effere infinito , Se contea 
nente . Adunque ùmilmente o e quale fi 
uogliadi quegIi,o neffuno.Etcertamen^^^ 
te fe neffuno fenfibile farà prima di que;? 
fti/aranno certo tutti quelli. Adunque e 
necelTario gli elementi^o fempre relìare, 
Se effere fra fe intrafmutabìli,d effere traf;j 
muiabiIijSe dtutti,o certi fi,Sc certi nó,co 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
440/A 



DELLA GENER.ET ,CORR. yt 
^4tne kriffe Platone nel Timeo.Ma noi hab 
biamo detto effi medefimi fra fe di necef;? 
fita matarfi^<3c non con la medefima uelo 
cita,runo dell'altro eflere fatto , perche 
quegli che hano fra fe conuenìentia, co» 
più uelocita fi generano fra fe fcambicp 
uolmente , 6c quegli che non fono tal/, 
piutardamente,perilchefe fuffeuna con^ 
trarieta,fecondo laquale fi trafmutano gii 
elementi, di neccflìta farieno due elemen 
tu Perche la materia e medio infenfibilc , 
acinfeparabile.Et perche appaiono elTerc 
più eflenti,due contrarietà al manco fi ri^ 
truouano.Eteflendo due,non e poflìbb 
le efler tre gli elementi.Ma quattro,comc 
anchorae manifefto,perche tante faranj? 
no lecongiugationi.Perche eflendo ki^c 
imponìbile , che due di quelle fieno fatte, 
perche fono contrarie fra fe,ac dj quelle (i 
c detto prima . Et da quefte cofe^che per 
Io auuenire trattereno, fi uedra non eflfe^ 
re poflìbiIe,chefi conftituifca il principio 
degli elcmcti^ne gli eftremi,come nel fuo 
co 8c nella terra,o certamente nemedii, 
cìoenell'aria^ac nella acqua^non negli 
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Hrcmijpcrdochc tutti farieno fuoco,otcr 
ra. Et la medefitna ragione conuerrebbe, 35 
come fc dicefle del fuoco mutato, o del? 
larerra generar(i,turte le cofc. Ne i medii 
contengono ilpnncipio,come piace ad 
«Icunijin modo che Tarla fia mutato, ne! 
fuoco, 8cneiracqua,ac quefta neli'aria,ac 
nella terra, ac gli ellremi dipoi fra fe , non 
fi tranrm uano. Perche fimile mutationc 
bifogna , che fi fermi , ne per retto corfo 
procedere in infinito,aU*uno,5c Taltro la 
to perche infinire cofe contrarie faranno 
in imo. Sia ad'inque la terra G-Tacqua 
Y. Taria A. il fuoco P. Se adunque A. li 
trafmuta in P . 3c in y. far a contrarietà di cf 
fi A P. ac Jia quefta bianchezza, ac nerez^ 
za. Dinuouo fe ac A. iti Y. ne farà una af^ 
tra-Perche non e i! medefimo P.6c y.ac fia 
ficcita, 3C hum'dira A. ficcita 7. humidita. 
Pertiche fe reità il b anco, farà l'acqua hu 
mida 5c bianca, ma fenon,fara nera i*ac^ 
qua,perche farà 'a tra^m jratione ne con^ 
trari!.Adunq\ìe c necetTaria. o bianca, o 
nera efferc Tacqua . Sia adunque prima 
bianca.SimiimenteSCin ?, fira y. iCc.cita, 
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DELLA GENER.ET CORR. jr* 
adunque farà eflb P.fuoco trafmutationc 
in acqua. Perche fono contrarli. Perche 
il fuoco era prima nero, 6c dipoi fecco. Et 
l'acqua huniida,3c dipoi bianca. E' adun 
que manife(!o certo, che de a tutti farafca 
bieuolmenteJa trafmutatione,acin quc 
l!i,Et perche in G. terra fono le altre due 
conuenientie , nero , 6c humido , perche 
quefti mai fi congiungono.Et che non fia 
poiTibile ire in infinito (ilche prometten^ 
do di hauere a dichiarare,per lo auuenirc 
éiè accaduto che auanti fi (ia efpodo ) da 
quefte cofe farà manifefto perche fe di^ 
nuouo il fuoco P. fi trafmuta in altro ,'ac 
non ritorni, come in X. farà fra P.ócX. 
una altra contrarietà, oltre alle predette . 
Perche X.non fi fuppone efiere il medefijs 
fimo a alcuno di quegli,fhe fono chiama 
ti G Y A P. Sara aduqne in effo P. elfo C. 
ac in efib X. efib F. adunque elfo C. farà 
in tutti^cioe G Y A P. Perche fi trafmuta;? 
no fcambieuolmente. Ma quefio non fi è 
anchora dimoftrato fe fia.Ma quello ema 
nìkùo che fe dinuotioX.in altro fi trafmu 
ti,fara una altra contrarietà a efib X. ac al 
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LIBRO S.ECONDO 
fuoco P.Et fimilmente Tempre allo aggiu 
gnimenio di uno farà una contrarietà a 
cflì primi.Perilche fe fono infiniti,SC con^ 
trarieta infinite faranno in uno.Et fe que^ 
Ho fia , non fi potrà diffinire alcuna cofa, 
ne geiierare. Perche bifognera, fe fia l'u;; 
no daU'altrOjtrapalTare tante contrarie;; 
|a,ac anchora più. Perilche non farà mai 
incerti latrafmutatione^come fefono in 
finiti med!i,ilche farebbe neceffario/e fuf 
lino elementi infiniti. Et inoltre non farà 
alcuna trafmutaiìone deiraria nel fuoco, 
fe le contrarietà fieno infinite.Et anchora 
tutti fi faranno uno,perche auucgna, che 
fia necelTario tutte eflfere negli inferiori , 
« eiTo P. quelle de fuperiori, ÒC a quelli, 
quelle degli inferiori.Perilche tutti faran 
no uno* 

lErroriiiEmpeàocU, Cdp» 

MA nondimeno fi marauigli^ra alcu 37 
no di queg]i,che ftatuifcano inmo 
do più di uno gli clementì,de corpi , che 
non C^^ alcuna trafmutatione di effi fra fe, 
del numerojde quali eEmpcdoclc.Comc 
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pollino affermare gli elemcnri elTerc coni 
parabili. Et nondimeno dicono cofi affer 
mando mxti quefli eflere eguali . Perche 
fe giudicano poterfi cóparare quegli per 
la quanrita/ara neceflario anchora elfere 
alcuna medefima cofa in tutti quegli che 
fono comparati per laquale fi poiììno mi 
furare^come fe da uno pochetto di acqua 
fene faccino dieci di aria. Adunque erano 
alcuna medefima cofa ambedue, fe per la 
j8 medefima fono mifurati.Ma fe non fieno 
comparabili fecondo la quantità, m mo^ 
do che fia quantità da quantità, ma fecon 
do il quanro,che poflbno,comefeunpo 
co di acqua egualmente può infrigidare 
quanto dieci di aria,5c cofi fecondo il qua 
to certamente non inquanto che hanno 
quantità fono comparabili,ma inquanto 
che poflbno alcuna cofa,non farà certo 
per la mifura del quanto comparareje po 
centìe,ma fecondo le proportioni. Efem;? 
pli gratia,come quefto e calido,ccfi quel 
io e bianco, perche come quefto fien ifi^ 
ca nella qualità fimilitudine òc quello nel 
la quantita^equabilita. Adunque parrà in 



LIBRO SECONDO 
conuenientc, fei corpi cflenti immutabili 
non per proportione,ma per mifura di po 
tentie^fieno comparabili,ac fecondo quel 
lo che e eguale calido, ó tanto del fuoco 
limile ac deiraria piu.Perchc il mede fimo 
cffendo più per genere ha tale ragióe. Ne 
fecondo lìmpedocle/ara alcuno altro ge 
nere di augumentarione,fc non per ag^ 
giugnimento. Perche il fuoco accrefce il 
tuoco.Eteflaterra,accrefceiIfuo genere, J9 
8C il cielo^il cieIo,ma fimili cofe fi amplifi 
cano per aggiugnimento,6c nel uero quel 
le cofe,che accrefcano^non appaiono ac 
crefcere per tale modo. Etanchora mol 
to più dirììcilniente fi poffono addure le 
caufe della generarione, che fi faccia fecó 
do la natura , fe certamente tutte le cofe , 
che fono generare fecondo la natura, o 
fempre fono talj,o in gran parte.Ma quel 
le cofe , che re fempre, ne per gran parte 
fono gcnerate,da)lo euento accaggiono, 
òc dalla fortuna.Qu ale caufa e aduuque, 
chefempre.o il più delle uolte dall'huo:? 
mo nafca rhuomoc'ac dal frumento il fru 
mcnto,ma non Tuliua.^o fc perche cofi fi 
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DELLA GENER.ÈT CORR./4 
facciala compofirione,(I formi Toflo^ no 
perciò contingenremenre conuenendo 
queftijfi farà alcuna cofa , come dice effo, 
ma per certa ragione. Quale caufa adun;: 
que e dì queftii' Perche non il fuoco^o la 
terra,nee caufa. Etne e la concordia, c 
la difcordia , perche qucfta e folamcnre 
caufa della fegregatione,5cqueIIa della có 
gregarione.Er quefto che li ricerca,e la fu 
(tanria dj ciafcuna cofa.Ma ne anchora fo 
lamente la milione , fepararione delle 
il cofe mifte come dice quello . Perche in 
quefte cofe fi fuole nominare la fortuna 
non la ragione, perche e pofllbile, che a V 
cune cofe,ronfingentemenre, de a fortu^ 
na fi mefcolino.Adunque la natura certo 
€ caufa di quelle cofe, che coli (!ieno 5c d»' 
ciafcuna èquella la natura,del!a quale nò 
fecementione.Niente adunque dice del'a 
natura^ma nondimeno, qnefta e certo 
bnono, ac ottimo . Et nondimeno lauda 
clTafola miflione. Perche non fadircor^; 
d a, ma la am'citia fepara efìì elementi C 
qnali per natura fono prma * idd'o 'ac 
4' qucfti fono anchora iddìi. Oltreadcip 
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del moto tratta fempliccmentc, perche 
non e abaftanza dire la difcordia^Sc la co 
cordiamuouere/e non fi affegni la ragie 
ne di tale moto alla concordia , 6c alla di 
fco rdia di tale.Adunque bifognaua, o ha 
nere definito,o hauere fuppofto,defi'atta 
niente, o debilméte^o per altro qual fi uo 
glia modo dimollrato.Oltreadicio, appa 
•lonOjper forza,8c fuor di naturasse fecon 
do la^natura,efìere molli i corpi naturali, 
come il fuoco al luogo fuperiore,non 
per forza^ma allo inferiore e portato per 
forza. Et'pcr forza 6c per natura fono co 
irarli . Et cefi accade efiere mofTa alcu;s 
na cofa per forza,3c alcuna cofa anchora 
cflere mofia feconda la natura. Adunque 
la concordia muoue per quel moto,o'' 
non muoue ^ Perche la terra efiere mof^ 
fa in fu econtrario,8c e limile alla fegrega 
rione»Et perciò più tofto farà la difcordia 
caufa del moto naturale , chela concor^ 
dia,onde auuiene che al tutto la concor^ 
dia più tofto lìa caufa del moto fuor di na 
tura . Et fempliccmente fe la concordia, 
o la lite^non mucua^neffuno moto,o Ita 



DELLA GENER.ET co RR. „ 
to e d, elfi corpi . Ma quefto é incon^ 
uen.entc. Oltreadiquefto noi uegg.amo 
queU, eiTere moffi. (perche la difcordia fc 
grega ) & il fuoco elTere portato in alto 
non dalla difcordia, ma alcuna uoltaafi 
ferma farli quefto cornei fortuna.cofi di 
cendo Perche il più delle uolte alttìmen. 
n,ma ailhora coli a cafo fcorfe.Et dice che 
«Icuna uoltaera il fuoco attillimo a" eh 
fere portato in fu, perche dice. Et il fuoco 
andaua per la profondita delle radici dej 
la terra.Et inoltre anchora elfo mondo R 
milmente hora nel tempo della difcordia 
dice ftare.che prima nel tempo della con 
cordia,che cofa adunque e" quella,chepr| 
ma muoue, aclacaufa del moto /perche 
non 1 am,citia,acla lite, elTendo quefte 
caufa d. alcuno moto,fe e" quel principio. 
Et e mconueniente l>anima conliftere di 
elementi, o effere alcuno degli elementi. 
Perche mchemodo faranno le alteratio 
ni della amma-^come effere mufico & dh 
nuoMo non mulico , o' la memoria' & 1, 
obliuione.^Perchee' manifeflo.che fe Va^ 
nimaliafuoco, chelemedefimc paffioni 
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faranno in elTa, che nel fuoco, in quanto 
€ fuoco. Ma fe conlifta dalla miftura de^? 
gii elementi jfeghapproprieranno palilo 
ni corporee , óc di quelle nelTuna e cor^: 
porale,ma confiderare di tali cofe fi apar;^ 
tiene ad altra contemplatione. 

Quejliow come del fuoco , acqua altri eU^ 
menti fi faccia alcuna cofa miBa co* 
me la carne Z7 il neruo . 

Caf* 7^ 

ET di cfli elementi,de quali confiftano 
1 corpi^tutti quegli che ftimano,o ef;; 
fere alcuna cofa comune in cllì , d che li 
trafmutino fra fc fcambieuolmente e nc;f 
celTario,che affermino, fe Tuno di quefti 
e, ac l'altro accadere. Ma quegli che non 
fanno la fcambieuole generatione di ef^^ 
fi, ne di ciafcune cofe , ciafcune cofe , ma 
uogHa"0;<^o^^ dal muro generarli ì mat 
tonijdicano co ainconueniente'. Perche 
ia che modo iaranno di quegli le carni,ac 
le olTa,& tutte le altre cofe di fiinile gene 
rei^Et queKo che lì dice^ha dubitatione an 
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DELLA GENER.ETCORR. ,5 
chora aprefl-o d, quegli che affermano Z 
fcamb,euoIe,generatione , in che modo 
da eli, (, generi alcuna cofa diuerla da quc 
fli,come fedel fuoco fi faiVqua & del^ 
1 acqua ,1 fuoco, percheil /-ubierto é ale» 
na cofa communcMa fe Ja carne,& la mi 
donali fanno di quei}i,&quefte in che mo 
dofonogenerare.^Perchea' quegl, che di 
«no come Empedocle, quale modo fa, , 
ra ; Perche e nece/Tarioeflere lacompo 
finone , come de mattoni & delle p,etre (i 
fa .1 muro , Se querta m,/}ura 8c compoli, 
tione farà de/aluati elementi , fecondo 
picc,olecompo/moni preffod, fecom, 

poi?i3cra,(}, Adunquea'queftomodola 
carne , & cmfcuna delie altre cofe (i farà . 

Maac accade, che non da quale parte di 
carn? I, uoglia fi generino il fuoco & IW 
qua, come della cera, da quefta parte fi 
può farcia paHa,8cda alcunaaltral f-y, 
rammde ma da l'ona & l'altra parte acca 
47urafan,l uno acl'altro.Adunquefi sme 

rano perqaeilomododa quale parte f, 
uog ladeila carne ambedue. Ma a queffli 
che dicano per quel modo,da quak fiuo 



'il 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
440/A 



Il 



II 



LIBRO SECONDO 
glia non (i può generare l'uno 6c l'altro , 
ma non altrimenti auuiene , che fé fi leu! 
del muro la pietra, Se il mattone da diuer 
(oluoc^o scparte.Perparimodoac aque4t 
gli che fanno una materia di ellì,uiene cer 
ta dubitatione„in che modo di ambedue, 
cioè del calido,ac del frigido , o del fuo^ 
co 6c della terra farà alcuna cofa. Per^j 
che fe la carne Ila da ambedue, ne fiaalcw 
na cofa di quegl1,ne dinuouo fia la com;; 
pofitione de faluati,che cofareftar'fe non 
che quello ftelTo lia la materia, che confi^ 
fta da quegli < Perche la corruttione del^s 
runo,fad uno altro,o la materia. Adun 
que perche il calido,8C il frigido fono fej^ 
condo il piu,6c il manco , quando fempll 
cemente l'uno è in atto,allhora l'altro fa 

ra in potentia, ma quando non del tutto 
c in atto,ma fia calido,come frigido 6c fri 
gido come calido ( percioche quelle co^: 
fe che fi mefcolano fcambieuolmete cori? 
rompano le loro eccellentie) allhora,ne 
farà la materia, ne l'uno acl'altro di que 
contrarii,ma il medio, farà in attofempli 
cemente. Ma in quanto che in potenna e 

maggior 
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DELLA GENER.ET CORR. ,y 
maggiormente calido che frigido , d per 
contrario,in quefto il doppione intredop 
pi, d fecondo altro tale modo farà mag^s 
giormente calido , d frigido in potentia. 
Et le altre cofe mille faranno da contrai 
rii,d dagli elementi,^ gli elementi da eflì 
miftiinuncerto modo efienti in poten;^ 
ria, nondimeno non coli come materia 
ma pel modo detto di fopra. Et per qn4 
fio modo farà milione , de per quello ma 
teria, quella cofa che fi genera. Etau;? 
uegna che efli contrarli foglino patire" 
comeauantifi e definito.Perche il calido 
in atto,e frigido in potentia & quello che 
e frigidojin atto,e in potentia calido.Per 
ìlche fenon fieno ridotti alla egualità in 
fe fcambieuolmente fi trafmutano^per fi^; 
mile modo & negli altri contrari!. Et pnV 
ma certo elfi elementi fono trafmutatr di 
poi di quelli le C3rni,at le oira,óc cofe tal/ 
fifanno,quando quegli, trapalando il ca 
lido nel frigido de il frigido nel calido fic 
no uenutialla mediocrità. Perche qui ne 
runo,ne l'altro e, de la mediocrità e' mul 
tjplice,ac non indiuifibile. Similméte Thu 

H 
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LIBRO sHCONDO 
midoacil fecco, 8C gli altri tali fanno la 
carne, óc Tofla, ac l'altre cofe limili per la 
mediocrità. 

Che ogni co fa miftd , che fta intorno al m«« 
dio del mondo fi generi, dal congrefi 
fo di tutti gli elementi - 
Cap' 8. 

ET tutti i corpi mifti,qualùquefono cir^^ 
ca il loco medio fono cópofti di tutti 
i femplicj,perche la terra e in tutti,perchc 
ciafcuno mallìm3mente,6c come al piu,c 
nel proprio luogo della terra.Et Tacqua, 
perche bifogna qualunque cofecompo^ 
de effere terminate, ac quella fola de fem^ 
plici fi può benillìmo terminare.Oltre adi 
ciò ec la terra nó può cófiftere fenza humi 
dita, ma l'humidita e qlla cofa,che ha for 
za di ftrignere, Se contenere,pche fe lì leui 
del tutto l'humidita della, terra,qlla f corre 
ra,8c (ì diflìpera.Adunque la terra de Vnc^ 
qua per quefte caafe ui fono. Medelima^ 
m2nte,raria de il fuoco.Perche fono con 
trarii allaterra,acall'acqua.Perche la ter ^ 
n è contraria airaria,ac l'acqua al fuoco, 
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per quanto ac<adeche la fulianri^ (ià con 
traria alla fumaria. Auuegna adunque che 
le generarioni lieno da córrani , & l'uno 
cftremo de contrarli uifia,ralrro ancho^: 
ra e necefìTario efìerui . Perilche in ogni 
comporto ui faranno tutti i femplici. Ma 
fic quefto appare che teHifichj il nutrjmen 
to di ciafcuna cofa . Perche tutte le cofe 
fono nutrite deJIe mede/ime , dallequali 
con/ìftono.Et tutte fono nutrite di più co 
fe.Perche tutte quelle che appaiono efe 
re nutrite di una fola, come le piate della 
acquarono nutrite di più, perche la terra 
cmefcoJata con Tacqua . Perilche elfi con 
tadini lì sforzano di annatìare, mefcolan 
do.Er auuegna che Io alimento apparten 
gaalla materia quello che piglia il nu;? 
trimento fia forma, & fpecie congiunta 
con la materia,fara ragioneuole de fem# 
plici corpi, folo il fuoco, eflere nutrito 
perche fra tutti quegli , che fcambieuol;^ 
niente fi fanno,foIoiI fuoco appare apar 
tenere alla forma, come dicanoanchora 
gli antiqui,percioche per fua natura epor 
tato al termine dello uniuerfo. Et ciafcu^r 

H li 
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no c atto a effer portato in elfa fua regio 
.lìe,ma la fpecie , óc forma di tutte le cofc 
c contenuta ne termini di tutte.Che adun 
que tutti i corpi confiftino di tutti ifcm^ 
plici lì e detto. 

Cht fm utile ricercare , le caufe àeUe cofe genera» 
bilii cr delle corruttibili , cr di quejìe gli 
errori degli antiqui* 




nv^»»^— ---- -i" o- y 

medio del mondo,e da dire di ogni gene 
ratione Umilmente quanti , de quali fieno 
i principi! fuoi perche cofi più facilmcn;? 
te contempiereno le cofe fingulari, quan 
do prima bareno prefe le uniuerfali . So 
no adunque per numero eguali,ac per ge 
nere i medefimi principii, in quefte che 5c 
nelle cofe fempiterne,ac prime. Perche al 
tro e comemateria,altro comeforma^dc 
bifogna anchora , ac il terzo aggiugncr^ 
uijperche non fono abaftanza due a ge^ 
nerarCjCome ne in effe prime cofe. Adun 
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quc qucIIo,chc e come materia nelle co^ 
fc generabil],e caufa di quello, che può 
cffere,ac non elfere^perche dj quelle cofe 
che fono,certe fono di neceffita, come le 
cterne,certe non fono di neceflìra 3c di v 
quefte fteire,cerre non e poaibile che non 
fieno,&certe non esponìbile, che fieno ' 
percioche non e^ poflìbile, che fuori del 
neceffario ftieno altrimenti . Alcune ac 
poflbno effere,ac non efrere,del numero 1 
delle quali,e il generabile, óc il corruttibi ' 
ie.Perche & quefto alcuna uolta e & al:^ 
cuna uolta non e\onde e neceflario che 
la generatione & la corruttione fia circa 
Quello che può eflere,ac non efferer'Peril % 
che ac quefto e alle cofe generabili caufa 
come materia . Ma la forma, & la fpecie 
come quello per caufa delquale, ac quc^J 
(!a e la ragione di ciafcuna fuftantia.Et bf 
fogna anchora elfere il ter2o,iIquaIe tutti 
fognano,& nondimeno nelTuno lo dice. 
Ma altri hanno penfato la natura delle 
fpecii elfere fufficiente caufa a generare. 
Come Socrate nel Phedone. perche doi 
ue eOb rjprendegli altri^comc che niente 

H fii 
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dichinojfuppone che degli eflenti,altri fic 
nofpeci, altri participariui di fpeci^ac che 
ciafcunacofalì dice efiere fecondo lafpc 
eie ac efiere generata , fecondo il ricc^ 
uimento di quella , efiere corrotta, fe^ 
condoli dipartimento. Feniche fe que^j 
Ile cofe fono uere,di neceflìta penfano le 
fpeci efi"ere caufa della generationc,ac cor 
ruttione. Et altri atrjbuirno quello ab 
la fola materi i, perche da efia peruiene il 
moto.Ma ne runo,ne l'altro dicano ret;; 
umente^perchc fe le fpeci fono caufe,per 
che non generano fempre continuata;: 
mentej'ma alcuna uolta fi, ac alcuna non, 
auuegna che fempre fieno le fpeci & quel 
le cofCjChe le partecipano f Oltreadicio , 
in alcune ueggiamoefi*ere alcuna altra ccr 
ta cofa caufa aggente , Perche il medico 
fa la fanitaac il dottore la dottrina effen;? 
do,8ce(rafanita,8cfcientia, ac quegli che 
partecipano quefte. Pel medefimo mo^ 
do,ac nelle altre cofe operanti per certafa 
culta.Etfe alcuno dica efia materia gene 
rare pel motOjPiu naturalmente certo di 
rt , che quegli che diccuano per quel mo 
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do.Perchc quella cofa , che altera de traU 
formale magiormente caufa della gene^ 
ratione.Etin tutte k cofe parimente,tan;? 
to in quelle, che confidano per natura 
quanto in quelle che peruengono dal^ 
l'arte, fogliamo dire quella cofa agente 
che ha forza di muouerc . Ma nondime j 
no,ac queftj anchora non dicano rettamc 
re. Perche e proprio della materia patire, 
effere molfo, ma fare, ac muouere e dì 
filtra potentja,ilchee manifefto acin quel 
le cofe,che fono fatte dall'arte, ac in quel 
leche fono fatte per natura. Perche Tac^ 
qua non fa di fe fteffa, l'animale,ma la na 
tura,ne il legno la Iettiga,ma l'arte. Perii 
i:he,ac quefti per quedo^dc perche lafcio^» 
no la migliore caufa,non rettamente dica 
no,perche annuIIano,ilchecofae J'efle;? 
J4 re,acla forma. Oltreadicio attribuifcano 
potentie,acfor2ea corpi,per lequali piri 
ftrumentalmene generano,leuando quel 
la caufa,che e fecondo la fpecic . Er per^ 
che,come dicano,iI calido e nato a fegrc 
gare,ac il frigido a congregare,^ ciafcu^ 
no degli altri fimili,altro fa, de altro i p^^ 

H iiii 
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tifcc , da quelle cofeac per quelle dicano 
gcnerarlì,ac corromperfi tutte le altre. Et 
cflb fuoco anchorapare,cheriamo{ro, & 
patifca. Oltreadicio fanno alcuna cofa Ci^ 5 S 
mikjCome fe alcuno attribuifca alla Tega, 
^ a ciafcuno, degli ftrumenti , la caufa di 
quelle cofe che fono fatte , perche quan;^ 
do alcuno fega con la fega,enece(rario di 
uiderfi alcuna cofa,ac quando afcia, farli 
pulifa,6c nelle altre cofe per fimile modo. 
Perilche,fe grandemente opera,SC muo^ 
uc il fuoco, in che modo nondimeno , 
muoua non contemplano piuoltre.Per^ 
che più uehementemente , & peggio che 
cflì ftrumenti . Ma Se prima fi e detto da 
noi uniuerfalmente delle caufe , 8c hora 
della materia,ac forma fi e trattato,ac de^ 
terminato. 

Che Id ferie ieUd gen eràtiont , er corruttione, fu 
perpetua.Bt che à confermare que^o nonfia a» . 
ba(tanz<i hmre ietto il moto del primo cir 
culo mi bifogna porre gli altri.Et che il 
tempo dtUdgentrationefìa eguale al 
tempo ieUd corruttione. 
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S^/^Ltrcadicio,eflendofi dimoftrato il 
VVmoto celcftc efiere fempiterno^ftan 
do quefte cofe^e necefiariolageneratio;? 
ne farfi perpetua,percheil moto celefte fa 
la generarionc continuamente.Perche ac 
corta de difcofta quello^che ha forza di ge 
nerare. Et inoltre e manifefto , che delle 
cofe mobili^quelle fi fono dette rettamen 
te effere prime, che pel moto locale fono 
mofie,acnon quelle/he per generatione 
perche e molto più confonante alla ra^ 
gione,chequelIo,cheè in fatto,fia caufa 
a quello che non e , che n afca^che quello 
che non e,(ia caufa a quello che e, che fia. 
Ma quello che ha moto locale e , òc quel 
Io,che nafce non e,perquefto,acil moto 
j7 locale e prima della generatione.Etauuc 
gna, che fi^ fupponga de fi fia demoftrato , 
cóuenire aefie cofe la continua generatio 
, ne, òc corruttione,&il motolocaIe,dicia 
mo eflere caufa della generatione,e mani 
, feftOjCheefiendo un folo moto IocaIe,n6 
e pollìbile, che ambedue fi faccino , per^ 
cicche fono cótrarii,perche,quello chee^ 
fempreil medefimo^e nato per fua natu^ 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
440/A 



L I B RO SECONDO 
ra i fare il medelimo , pcnlchc farà fem^ 
prc la generationCjO lacorrutrionc. Ma 
bifogna effere molti i moti , & contrari! ^ 
oper moto locale,© perinegualira, per;? 
che delle cofe contrarie , fono contrarie 
le caufe.Perilche, óc il primo moro loca^ 
le non e caufa di generatione , òc di cor:^ 
ruttione , ma quello che circa il cjrculo 
obliquo,perche quello econnnuo,ac faf;^ 
li per due moti,perche fe ha da elfere la gc 
neratione,5c la corruttione Tempre conti 
nua^ènecefl'ario Tempre efiere mofib mo 
to perpetuo,accioche quelle mutationj 
non manchino, 6c eflere due,accioche no 
folamenre ne accaggia una . Adunque il 
moto locale dello uniuerfo e caufa della 
cótinuita,6C dello accodarli, & difcoftard 
cfia decliuira, pche per quella accade che 
alcunavolta il fole iìa difcofto,aIcuna voi 
fa fia prcflb. Et auucgna che lo interuallo 
fia ineguale,!! farà il moto ineguale. Perii 
che,fep lo auicinarfi , èc propinquità fua 
gcnera,per il djpartiméto,& Iótananza,il 
medelimo corrompe. Et fe perche fpeffo 
liacco(la,genera,ac perche fpeffo fi par^ 
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te^corrompc . Perche delle cofc córrane, 
fono lecaufe contrarie . Et la generation 
ne,6c la corrutiione/econdo la natura, fi 
fanno in tempo eguale.Perilche^ac il tem 
po, ac la Ulta di ciafcuna cofa hanno nup 
inero,& fono definite dal numero. Per;? 
che di tutte le cofe e ordine.Et ogni tem^^ 
po, ac Ulta e mifurata dal circuIo,ma non 
pel medefimo ciafcuna,ma altra permag 
fgg^o^^A ^^^^3 per minore eratfurara. Era 
altra e uno annoda altra e maggiore, 6c a 
altra e minore circuito la mifura.Et quel^ 
le cofe che dalle noftre ragiói lì fono fatte 
chiarelle medefime apaiono fecódo il fcn 
fo.Perche accoftandofì il fole, ueggiamo 
che fi fa la generatione , ac partendofi , la 
corruttioneac in tempo eguale Tuna' & 
Taltra, perche il tempo della generation 
ne, e eguale fecondo la natura al tempo 
della corruttione,ma iJ più delle uoltc ac 
cade che in minore fi faccia la corruttio^ 
ne per la fcambieuole congiugatione fra 
fe.Perche, fe la materia fia ineguale, ne la 
medefima per ogni parte , le generation! 
anchora e neceflario elTere ineguali,ac ccr 
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lf più ueloci, 5C certe più tarde,onde aup 
uiene che per la generatione di quelle , i 
altre accaggia la corruttione . Et fempre, 
come fi e dctto,la generatione fic la cor^ 
ruttione fono continue ^ ne mai manche 
ranno, per quella caufa laquale habbìa;j 
mo detta. Etquefto auuiene per ottima 
ragione. Perche auuegna che in tutte kf9 
cofe^noi diciamo effa natura defiderareil 
meglio & fia meglio TelTereche il non cf^ 
fere (8c per quanti modi noi diciamo elTe 
re altroue fi fia detto)Et quello fia impoif:? 
fibile cflere in tutte le cofe,perche fono lu 
gzv^f^ dittanti da efib principio,per tal 
catifa in altro modo compi l'eflerc Iddio 
a runiuerfo^facendo continua la genera 
tionc.Perche cofi maflìmamentc fi coutil 
nuera eflb eflfere , percìoche quello, cioè 
fempre farfi la generatione , fi appropin^ 
qua proflìmamente alla fuftantia, la caufa 
della quale cofa , come fpeflb habbiamo 
dettole li moto locale circulare , elfendo 
quefto folo continuo r' Perilche 6cleal^ 
tre cofe,lequali in fe fte(re,fecondo le paf? 
(ioni, 3c lepotentie,fifogliono trafmuta^ 
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i-c,come i corpi femplici, imitano il circu 
lare moto locale. Perche quando dell*ac 
qua fi genera Taria , 6c deiraria il fuoco , 
acdinuouo del fuoco l'aria, de delParia 
i acqua diciamo andare in circulo la gene 
ranone,perche dinuouo ritorna al mede 
fimo . Feniche ac il retto moto locale di 
quefti^hauendo imitato il circulare mo^ 
6oto locale,e^ perpetuo. Et inoltre e mani;: 
teffo daqueftecofe^quelioche alcuni du 
bitano, perche auuegna che ciafcuno, de 
corpi fia portato al fuo luogo proprio 
per tempo infinito, elfi medefimi corpi 
non fono diftàti,fra fe feparati . Perche e' 
lacaufa di quella cofa Io fcambieuoletra 
pagamento in fefteffi. Perche fe ciafcuno 
ftefli nel fuo luogo,ac non fulfi trafmuta^ 
to dal mcmo,digia farieno feparat/,<3c 

gregati.Adunque/itrafmutano perii mo 
ro IocaIe,che e^duplice,3c perche hanno 
trafmutatione,non e polfibile, che alcu^r 
no di eli, ftia in alcuno luogo ftabile,per 
Che adunque (ia la generatione,5c la cor;; 
rutnone,ac per quale caufa,& che cofae^ 
generabile ac corruttibile, da quelle co^ 
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fc, che noi habbiamo detto e manifefto. 
Et auuegna che fia necelTario elTere alcu^ ■ 
Jio mouente fé debbe elTcre il moto , co^ 
me ananti lì e detto nelle altre cole , SC fe 
il moto fia fempre^bilogna cflere femprc 
alcuno mouente 6c Tee continuo queb 
i'uno farà il medelimo^ac immobile & in^ 
alterabile,& ingenerabiic. Life bene fie^ 
no più moti circulari, potrano efiere più 
caufe mo«enti,ma tutte quefte e necelTa 
rio in un'certo modo elfere fotto uno 
principio.Ma eflendo il tempo continuo 
c neceflario il moto efiere continuo, poi 
che non e poflìbile,che fia il tempo fenza 
motOjperche il tempo certamente e nu^j 
mero di alcuna cofa continua. Adunque 
del circulare, come in quelle cofe,che in 
principio dicemmo fi e dcterminato.Ma 
che il moto per quello continuo , per^: 
che quella cofa,che ha moto,c continua, 
o perche quella cofa,nella quale fi fa il mo 
toc-cioe il luogo,o lapa(fionei'Adutique62 
e manifefto il moto per quello efiere coti 
tinuOjPerche quella cofa, che c' mofi*a, e 
continua, perche in quale modo c conti 
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nua la pailìone/e non perche quella co^ 
fa,alla quale accade,lla contmuai^Ma&fe 
per quella cofa nella quale e , efib moro 
fia perpetua per quello farà folamen te al 
mobile che conuiene al luogo,perchc ha 
certa grandezza,6c della grandezza lafo 
la circulare,e continua , inmodo che clTa 
fia fempre a fe continua. Adunque il cor 
po che e portato in giro fa moto conti;? 
uno,5c il moto il tempo. 

Cinque quiflioni . BtdeUd refolutione la cpinhm 
ne di PUtoneo'di peripatetici. 



Cap, 



C T auuegna che in q uelle cofe, che fe^ 
*- fondo la generatione, o alterarione 
o unmerralmentetrafmutatione conti' 
nuatamente fono molte, noi ueggiamó 
per ordine alcuna cofa eflere dipotsc co 
fi farli 1 una dopo l'altra.inmodo che nef/ 
funa interpolinone fi faccia,e' da conlide, 
rare fe lia alcuna cofa , che farà di neceffi* 
ta oh niente, ma tutte le cofe poflbno 
non eflèr generate,» generate, maffima* 
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mente eflendo manifefto certe eflere tali. 
Et quello che fubito fara,& quello che ha 
da eflere per quella caufa fono dmerfi • 
Perche quella cofa , della quale e uero a 
dire che farà, bifogna che quefta fia alcu? 
nauoltauero.che la fia, & quella cofadel 
laquale e bora uero dire.efla hauere a ef# 
fere quefta niente uieta non haucrc a ef? 
fere'. Perche benché habbia da eflere, che 
alcuno camini, nondimeno è polVibile , 
che non camini.Et uniuerfalmente.auue* 
ena che degli efl-enti , accaggia alcuni , & 
Ifl-ereac non eflere,è chiaro che, & quelle 
cofe che f. fogliano generare,cofi ftaran* 
no 8C non farano di neceflita. Oh fe adun 
fluc tutte le cofe fieno tali f oh non ma 
alcune.fia neceffario femplicemente haue 
reàeffére. Et e comeineflb eflere,acca* 
de che certe non poflìno non eflere,certc 
poffinononefl-erecofi,Sc inefl-a genera* 
tioneanchora^Come eglie neceffario 
che fi faccino i folftitii.&none poflibile, 
che non accaggino.Et oh come il primo 
c> neceffario effere fatto,fe farà il dipoi f 
come fe è la cafa,e il fondamento , & fe il 

fondamento 
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fondamento,ac la iaia,& Ja cafcina^coli al 
lo incontro/e il fondamento e fatto e ne 
ceffario anchora hauere a effere la cafa f 
oh non anchora f" fé non Zìa neceflario 
quella hauere a efferefemplicemente. Et 
fequeftolia,e necefiano anchora/atto il 
fondamentOjIacafa hauere a eflere.Per; 
che coli fi ha il primo al dipoi. Per la qua 
le caufa fe farà quefto^e necefiario hauere 
a eflere auanti quello. Se adunque e ne;? 
ceffario hauere a eficre il dipoi , il primo 
anchora e necelTario efrere,&fe il primo, 
& il dipoi, ma non per quello anteceden 
te,ma perche fi fupponeua hauere a effe^ 
re di neceflìta.m quelle cofe adunque nel 
lequali e neceflario,che fia il più dipoi,in 
queftc ricorre,ac fempre,fe il più prjma e 
fattOjil più dipoi e neceflario efl^ere fatto. 
Et fe uerfo Io in giù uadino in infinito,nó 
farà neceflario quello che e dipoi gene;j 
rarfi femplicemente,nc anchora per fup^ 
pofitione, perche fempre farà altra cofa 
auanti di neceflìta,inmodo che & quella 
farà ncccfl'ario hauere a efiere.Perilchefe 
non fia principio dello infinito, ne farà al 

I 
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coucrfionc ciTere perpetua, perilche que 
ftcfteffecófenafcono acnafceranno di ne 
cci1ita,qualunque fono di quefto moto , 
8C qualunque li fanno per quello moto. 
Perche fe quella cofa che e moffa circular 
mente fempremuoua alcune cofe^e ne^ 
celTario anchora che lìa il moto circulare* 
di quelle^comefe fiail moto locale circa 
iare fuperiore,il fole fi muoue in giro. Et 
perche e'moflb per quello raodo,per que 
(lacaufa certo i tempi dell'anno lì fanno 
in circulo,ac ritornano,óc quelli tcmpi,ef 
fcndocofi generatì,dinuouo fono gene;? 
rate tutte le cofe,che proccedono da elfi. 
Perche adunque appaiono certe farfi co^ 
fi cioe'circularmcntenafcere,come Tac^ 
qua òc raria,perchc fe fia la nugola, bifo^ 
gna anchora che pioua,3c fc piouera,con 
uiene anchora, che fia nugolo f ma gli 
huomini,dcgli animali,non ritornano in 
fefte(lì,inmodoche ilmedefimo dinuo^ 
uo nafca,perche non e ncceflario,feil pa 
dre fia,che tu fia generato, ma fe tu fei gc 
nerato,e necelTario quello eflTere genera 
to ac quella generatione pare,chc procc;? 
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da in retto . Et dlnuouo e da pigliarfi il 
principio di quella condderanone, fe per 
iimilemodo ritornino leuniuerfe cofe 
oh nonrma ceree per numcro,5c certe fo 
Jamente per fpecie. Adunque di quelk,Ia 
(aihmia delle quaIi,hauendo moto c in 
corrutnbile,iutte effe^come e manifefto, 
anchora per numero faranno le medefi^ 
me,percheil moto fuole accompagnare 
quella cofa,che e mofla. Ma quella della 
quale non e tale,ma e corruttibile ne^ 
cefiario che ritorni per fpecie & non per 
numero.Perilche l'acqua dell'aria de l'ai? 
ria dell'acqua fono il medellmo per fpe^ 
eie, non per numero. Ma óc fe la conue:? 
nientia del numero fuflì anchora negli 
lementi^cerro la fuftantia di eflì non fareb 
be generata, laquale nel uero e tale, che 
anchora pofla non eflere. 

IL FINE. 
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